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Firenz e 
22 febbrai o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L J Italia è non grande di superfi-
cie, ma lunga: Roma è in 
posizione mediana lontana 

un po' da tutto meno che da Firenze e 
dalla Toscana, Ancona e le Marche, 
Napoli. E la storia l'ha legata sia con la 
Repubblica prima e il Gran Ducato poi, 
al Nord, sia al Nord Ovest con le Mar-
che e l'Umbria, parte del territorio dello 
Stato papale e sia col Trono delle Due 
Sicilie a Sud. 

Questa vicinanza implica, assieme 
ad una certa assonanza di clima e di 
lingua e alla rapidità delle comunica-
zioni, che lo spostarsi a Napoli, Anco-
na, Perugia o Firenze sia un po' come 
spostarsi tra le mura di casa. Soggetti-
vamente è vero. Ma anche meno vero. 

Firenze non assomiglia a nessuna 
altra città e nessuna altra può assomi-
gliarle. Neppure gemme come Peru-
gia, Siena, Pisa. Vi hanno trovato rigo-
gliosa attuazione il culto del bello, 
della lingua nostra, che ivi è nata, della 
democrazia che nei lontani evi vi 
crebbe e dette anche, tristo esempio di 
quanto possa l'intemperanza e l'odio 
di parte, esempio che a noi rimbalza 
più vivo e attuale di quanto altrove, 
attraverso i personaggi della Divina 
Commedia e le parole accorate del 
Poeta esule. 

Quando sei a Firenze non puoi non 
sentirti travolto dalla Storia e dal ricor-
do, non puoi essere insensibile, nel 
contempo, al messaggio di pace e di 
fede dell'arte, quella con l'A maiuscola 
che qui è sempre Eccellenza, cioè ori-
ginalità, mai imitazione, esempio che 
tutti poi copieranno o cercheranno di 
copiare. 

E questi messaggi ti inseguono e 
raggiungono un po' ovunque: qualche 

anno fa visitai una mostra a Orsanmi-
chele: all'esterno una statua... un 
ricordo ma si, era il S. Giorgio di Dona-
tello forse una riproduzione. E stavol-
ta, al mattino, duecento metri fuori del-
l'Albergo, il tempo di arrivare all'Arno, 
ora vasto e maestoso, e ti trovi dinanzi 
una chiesa, piccola, quasi dimessa: 
ma quel lunotto sulla porta centrale è 
un Della Robbia e all'interno vi sono 
dipinti, per citare solo i più eminenti del 
Gaddi, del Botticelli e del Ghirlandaio. 
Ripeto, è una piccola Chiesa. 

E lungo il fiume e nelle strade pro-
pinque questi palazzotti ottocenteschi 
raccontano la storia di una "civiltà" e di 
una classe che hanno fatto di Firenze 
una delle città dell'Europa dove nel 
secolo scorso si era raccolta, fiorente, 
una ricca colonia inglese, una "clas-
se" e che niuna altra possiede. A ben 
pensarci anche questo spezzetta-
mento del nostro paese è un elemento 
della sua grandezza. Ci ha fatti diversi, 
più rissosi, più refrattari, forse all'Uni-
tà, ma ha delineato le nostre individua-
lità e i nostri caratteri, la nostra identità 
in modo inconfondibile. 

Mi si voglia perdonare questa lunga 
digressione ma Firenze lo merita: ci 
sono venuto tante volte, ci ho passato 
settimane dolorose quasi vent'anni fa, 
al tempo della grande alluvione e 
allora la città era una gran piaga che 
emetteva dal sottosuolo migliaia di 
tonnellate di detriti che poi gli autocarri 
militari scaricavano giù nell'Arno, ecco 
proprio dal Ponte di Ognissanti, que-
sto che ora guardo. E l'Arno, impe-
tuoso e rovinoso, dopo il Diluvio, lava-
va, così, la sua città. Cosa avrebbe 
saputo scrivere l'Alighieri! Sembrava 
tutto finito allora. Ma un mese, dico un 

mese, non un anno, dopo il 4 novem-
bre 1966 riapriva il Teatro della Pergo-
la. Questa, anche è Firenze, e questi 
furono i Fiorentini che allora furono, e 
io li vidi e li ammirai, formidabili. 

La Festa dell'Anziano, pur essendo 
capitata in concomitanza del passag-
gio per la città del Signor Presidente 
della Repubblica, il che non ha con-
sentito talune disponibilità, è stata un 
successo. L'hanno organizzata in pri-
mis il Presidente Minigrilli e il Segreta-
rio Economo l'infaticabile Vuletich: il 
Prefetto si era fatto rappresentare dal 
V. Prefetto Vicario, il Questore Corrias 
è intervenuto al termine quando le cir-
costanze glielo hanno concesso. 

Tra gli incontri alla Sede sociale e 
quelli, all'albergo uno dei migliori, turi-
sticamente parlando e modernissimo, 
dove ha avuto luogo, il pranzo, chi 
scrive ha incontrato, più che altrove, 
un grande, grandissimo numero di 
Soci che lo conoscevano e che egli 
conosceva ancora dai tempi della 
P.A.I., tempi lontani se si pensa che 
questa fu assorbita dalla P.S. 41 anni 
orsono! E anche questo è stato un ele-
mento gratificante di questa perma-
nenza. Cito solo il collega e amico 
Gen. Adinolfi Ispettore Nazionale 
ANPS, i Marescialli Pecorini e Maz-
zanti e tanti altri, specie della Stradale; 
tutti affettuosi e gentili. 

Agli anziani è stata conferita una 
targa in argento, molto bella, e ciò ha 
avuto luogo al termine del convivio. Il 
Presidente Minigrilli ha ricordato i 
Caduti , ha illustrato l'opera della 
Sezione che ha raggiunto i 330 soci: 
chi scrive ha voluto accomunare, nel 
commosso ricordo della città l'ex sin-
daco Landò Conti e il nostro Fausto 
Dionisi caduti vittime del terrorismo; la 
vedova del Dionisi Dott.ssa Mariella 
Magi, socio onorario, e la figlioletta 
Gessica sono assidue alle manifesta-
zioni della Sezione che considerano la 
loro Famiglia. Ha poi elogiato il Presi-
dente Minigrilli per i risultati conseguiti 
e la vigorosa attività associativa svol-
ta. E, con lui, di questo, ha ringraziato 
i soci. 

Monsignor D'Alberti, che accompa-
gnò la Sezione a Lourdes, lo scorso 
anno si è augurato che l'Amministra-
zione risolva il problema dell'Assi-
stenza religiosa. 

Il Questore Corrias, giunto quasi al 
termine, ha avuto accenti commossi, 
in contrasto, forse con un carattere 
all'apparenza duro e spigoloso. Ma 
raramente ho ascoltato parole più toc-
canti, toccanti per l'amore del mestie-
re, per la vividità dei ricordi. E ben di 
rado, credo, gli "ex" hanno avuto più 
caloroso e sincero riconoscimento. 

Così è terminata questa memo-
randa giornata. 

R.Z. 

Festa dell'Anzian o 
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L a Sezione ANPS di Ancona ha tre anni 

AN C O N A - 7 febbra io : 
il Q uestor e Dr. Se rvidi o 
co l P resident e Naziona l e 
e il Capo d i G abine tt o 
Dr. Ivo F rancescon e 

P er essere nata, anzi rinata , da 
poco tempo, la Sezione di An -
cona è cresciuta in fretta: circa 

300 soci una sede ampia, corredata 
anche da una buvette autogestita a 
piano terr a della Questura e un calo-
roso senso di cameratismo tr a soci 
ordinari , sostenitori e simpatizzanti 
come è emerso al pranzo sociale. 

I l merito va al Presidente Questore 
(r ) dottor  Gabriele Gigli o ed ai suoi 
collaboratori , in particolar e al Vice 
Presidente Giuseppe Venuto che ne ha 
fatto le veci, perche purtroppo , il 7 feb-
brai o data del terzo compleanno, il 
dottor  Gigli o era inchiodato in casa da 
una vigorosa influenza: la voce ci ha 
detto, già da sola, di quanto lo fosse. 
U n vero peccato! 

Molt o bella la manifestazione che ha 
avuto luogo in un noto locale nei pressi 
del Porto; assente il Prefetto, dottor 
Alessandro Vitell i Casella vi è interve-
nuto il Questore dottor  Renato Servi-
dio unitamente al Dirigente il Com-
missariato presso il Compartimento 
F . S ., il Capo di Gabinetto e altr i fun-
zionari , molti soci sostenitori di ambo i 
sessi, molti i soci ordinar i con familiari . 

E , al termine, prim a del taglio ini -
ziale della tort a di compleanno, lo scri-

vente ha parlato ai soci, ha ringraziat o 
Autor i tà , gli assenti e presenti, e il Pre-
sidente Gigli o in primis , ed ha esaltato 
i valori del Sodalizio e dato atto del 
grosso lavoro compiuto. 

H a poi preso la parola il Dottor  Ser-
vidi o Questore da pochi mesi e prove-
niente da Forl ì che ha avuto espres-
sioni di simpatia anche per lo scrivente 
ricordando, all'inizio , la lunga rimpa -

triat a attraverso persone e fatt i di 
comune conoscenza che erano valse a 
rinsaldar e i reciproci rapport i di came-
ratismo. L e sue parole volte a ricono-
scimento di un passato di dedizione, 
fedeltà e sacrificio, pur  con un tono a 
volte distaccato e scherzoso, sono state 
per  gli anziani, un toccante riconosci-
mento, per  i giovani uno sprone a 
seguire l'esempio dei primi . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

'FIAMME  GIALLE" zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

È uscito  il  primo  numero  mensile  dell'Associazione  nazionale  Finan-
zieri  d'Italia. 

"Le  Fiamme  Gialle"  vengono  ad affiancarsi  alle  "Fiamme  d'Argento" 
ed alle  "Fiamme  d'Oro". 

È una  triade  che  rappresenta  tradizionali  Forze  dell'Ordine,  nella  loro 
indipendenza  funzionale,  strette  da unico  ideale,  nella  continuità  del servizio 
prestato  in tante  impegnative  circostanze,  in un collegamento  di contenuto 
nelle  tradizioni  comuni  ed unitarie  col  personale  in servizio,  in uno  spirito 
fraterno  di solidarietà. 

La Presidenza  Nazionale  A.N.P.S. e la Redazione  di "Fiamme  d'Oro", 
formula  i migliori  auguri  di successo  alla  Presidenza  Nazionale  dell'Associa-
zione  Nazionale  Finanzieri  d'Italia  (A.N.F.I.) ed al direttore  responsabile 
del nuovo  periodico. 
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Ci perviene dall'U.N.A.M.O. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nel potere e contro il potere dello Stato 

L A MAFI A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L a Mafia, di incerta etimologia, 
storicamente è la componente 
di più persone unite da una 

propria legge di silenzio e di omertà. 
La Mafia, nel passato, si è amman-

tata di una certa leggendarietà, tra-
sfusa anche in alcuni films di successo, 
per i l prestigio personale dei propri 
capi, per la loro insolenza, boriosità ed 
alterigia. 

Negli strati più bassi e poveri essa si 
imponeva e questi soggiacevano, 
ammirandone e temendone le doti di 
coraggio, di intraprendenza e di ven-
detta. Ma, la Mafia costituiva anche un 
rifugio per l'umile senza difesa. 

Inizialmente, perciò, rappresentò 
un particolare atteggiamento di costu-
me, originato come tipica manifesta-
zione della società siciliana, in cui pre-
dominava una borghesia terriera ed 
una ricca artistocrazia boriosa e onni-
presente, entrambe intese a contenere 
le attese delle classi popolari, per con-
servare i propri privilegi con proprie 
cosche, spesso alleate fra loro, ma più 
spesso in lotta sanguinosa. 

Indubbiamente la Mafia, compo-
nente segreta, senza volto e senza 
voce, ha esercitato una profonda 
influenza, dapprima nel corso socio-
economico della Sicilia e poi sulla psi-
cologia di ambienti più vasti per impri-
mere l'evoluzione di grossi interessi in 
determinate direzioni. 

Uomini di cultura, uomini politici e 
di partito, funzionari pubblici, impren-
ditori vengono condizionati da una 
"volontà" potentissima ed occulta, 
vengono invischiati, senza uscita, nelle 
grandi reti di interessi, facilitando da 
parte della Mafia l'appropriazione di 
talune fette del potere pubblico e dello 
Stato. 

Non sempre è possibile identificare 
gli scopi, conoscerne le azioni, a volte 
formalmente legali, ma sempre rivolte 
ad allettare una clientela dapprima sin-
cera, proba, disinteressata o addirit-
tura ingenua. 

Ed è così che la Mafia s'inserisce nei 

poteri pubblici e nelle strutture sociali 
per sfruttarli e per difendere i propri 
"dir i t t i " ed i propri interessi. 

Essa ha esercitato ed esercita la sua 
"protezione" nei vari strati sociali, 
ricevendone l'appoggio con continui 
compromessi da parte di organi pub-
blici e privati, inquinati da elementi 
mafiosi che tendono a garantirsi la pro-
pria base economica, con i l controllo 
delle principali fonti di attività. 

Né leggi di riforma, né provvedi-
menti sono mai riusciti a rompere la 
catena di complicità, e la Mafia è 
andata sempre più ampliandosi, dilun-
gando la corruzione e gli illeciti arric-
chimenti, che trovano fondamenti 
sulla paura e su di una insicurezza ata-
vica gattopardiana. 

A l di là del tempo e dello spazio que-
sta, in sintesi, l'origine e la presenza 
della Mafia che ha pure subito diverse 
metamorfosi in relazione ad una 
società in continua mutazione. 

Questi gruppi occulti sanno benis-
simo adattarsi a mano a mano che si 
creano nuove leve di comando, nuovi 
centri di potere , e se ne impadroni-
scono ora con discrezione, ora con bal-
danza, penetrando nei gangli vitali 
della società stessa, con stretti vincoli 
con altre organizzazioni internazionali 
e sui mezzi di comunicazione. 

Sono gruppi di soggetti implacabili 
che sanno perfettamente dove andare 
e come arrivarci. 

I poteri dello Stato si trovano ad 
operare tra la vasta gamma di queste 
forze occulte che si pongono contro la 
legge con atti di soggettiva responsabi-
lità, contro forze che stimolano con-
dotte individuali al crimine ed alla 
aggressione di ogni valore morale. 

Lo Stato, contro questi gruppi, 
tende ad adeguare le proprie azioni per 
combatterli e per prevenire ogni delit-
tuoso episodio, ogni illecita penetra-
zione nel tessuto sociale. 

Indubbiamente i l progresso ha dato 
una spinta, una violenta reazione verso 
un modo di vivere, verso uno svolgi-
mento di condotta, acuendo le più 

retrive forze sociali verso una delin-
quenza organizzata, in una sfida altez-
zosa verso i poteri dello Stato, verso 
una delinquenza spinta al facile arric-
chimento, una delinquenza di eccidi un 
tempo inimmaginabili, con grave tur-
bativa ed emozione dell'opinione pub-
blica tormentata e foriera di richiesta 
di giustizia e di ordine sociale. Contro 
queste forze occulte lo Stato non è 
assente per fronteggiare la crescente 
criminalità di ogni volto, di ogni ori-
gine e colore, per ridare fiducia al 
nostro Paese che, pure nelle sue con-
traddizioni, avanza e si irrobustisce. 

La mafia ed ogni altra forma di cri-
minalità e terrorismo sono sotto i l tiro 
delle forze dell'ordine, mentre esse 
s'incontrano e s'intersecano. 

Nelle grandi metropoli estirpare la 
delinquenza, combattere la criminali-
tà, è impresa immane, è lotta continua 
senza soste. Tuttavia sia che si chiami 
mafia, sia che si chiami camorra o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
''ndrangheta", queste forme di crimi-
nalità che allignano nel nostro Paese 
poi non sono diverse da quelle di altri 
Paesi continentali ed extracontinentali 
ed emblematici ne sono gli eccidi in 
Irlanda, in Spagna, in Francia ed in 
altri tanti Stati dove si compiono feroci 
stragi. 

Nel nostro, libero nelle coscienze e 
nelle istituzioni, con leggi ordinarie si è 
operato ogni sforzo per combattere i l 
fenomeno. 

Ma, le città di oggi, i grandi agglo-
merati, sono in continuo e rapido pro-
cesso di mutamenti sociali: l'industria-
lizzazione e l'urbanesimo di massa, 
con i rapidi mezzi di comunicazione 
hanno alterato l'equilibrio e lo svi-
luppo delle famiglie, ma oltretutto 
hanno sconvolto la sfera pubblica. Di 
conseguenza anche la criminalità, è 
cambiata e le istituzioni, in parte tar-
late nelle loro ossature, non hanno cor-
risposto con mezzi adeguati. Abbiamo 
avuto gesti di folli a e sono caduti sotto 
i colpi della nuova criminalità, magi-
strati, funzionari, generali, ufficiali e 
milit i dell'Arma dei Carabinieri, fun-
zionari ed agenti della Polizia di Stato, 
sindacalisti. 

Una strage, poi culminata con l'as-
sassinio del generale-prefetto Carlo 
Alberto Dalla Chiesa, di sua moglie e 
dell'agente autista, assassinio che ha 
voluto significare l'eliminazione di una 
persona diventata simbolo, che ha 
voluto colpire lo Stato nel suo più 
significativo personaggio. 

Ma lo Stato, con le recenti iniziative, 
ha prontamente reagito, perché sfi-
dare lo Stato è semplicemente follia. 

La Mafia che ha colpito lo Stato, 
dallo Stato verrà eliminata ed annien-
tata. 

Dr . Aldo (alasso 
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DROGA : 
battaglia da combattere ancora 

M olto si è detto e discusso sul 
problema della droga sotto 
tutti gli aspetti (culturali, 

sociologici, psicologici, ecc.); giornali, 
trasmissioni radio-televisive, appositi 
convegni, dibattiti nelle sedi più 
opportune hanno preso in esame l'ar-
gomento giungendo alle più svariate 
inalisi, proposte, conclusioni. Eppure 

il parlarne si rende tuttora utile, e 
direi, necessario per la considerazione 
che la diffusione della droga galoppa e 
la gente ha fatto i l callo. 

Si ha quasi l'impressione che l'atten-
zione della collettività si ridesti sol-
tanto col fatto clamoroso, con la morte 
per overdose, per lasciare l'indomani i l 
posto, dietro la spinta di altri avveni-
menti, ad una nuova emozione, e così 
via. 

Accanto alla caduta di tensione, ci 
sono problemi della tossicodipendenza 
che cambia: non più trentenni da recu-
perare, ma adolescenti, ondate di ado-
lescenti con problemi di disintossica-
zione e formazione. E poi ancora 
stanno emergendo i drogati del sabato 
sera, nuove figure di tossicomani part-
time, che per ora riescono ad astenersi 
dall'uso quotidiano di stupefacenti. 

Anche in occasione della recente 
apertura dell'anno giudiziario nei vari 
Distretti delle Corti d'Appello i Procu-
ratori Generali della Repubblica si 
sono soffermati a lungo nelle loro rela-
zioni sul fenomeno droga divenuto 
ormai come un tarlo roditore che 
scompagina i l tessuto sociale e la con-
vivenza civile, segno inconfutabile di 
una società più debole, anche se appa-
rentemente più ricca e più moderna. 

D i fronte a questa nuova triste realtà 
fatta di proprie regole e di propri com-
portamenti che coinvolge ormai tutti i 
settori d'Italia, i l Nord come i l Sud, i 
ricchi come i poveri, e si estende peri-

colosamente, purtroppo, fino ai giova-
nissimi, ciascuno esprime le sue valuta-
zioni e indica i sistemi ritenuti i migliori 
e più efficaci per debellare il fenome-
no. Ma, innanzi alle varie posizioni che 
si possono assumere, la battaglia con 
tro la droga non può rallentare, dev'es-
sere continua, quotidiana, per non cor-
rere i l pericolo che al male della droga 
si aggiunga i l male non meno grave del-
l'indifferenza alla droga. 

Oltre all'opera di repressione da 
parte delle Forze dell'Ordine nei con-
fronti degli spacciatori e delle associa-
zioni criminose legate al traffico, che 
dev'essere resa ancor più efficace, si 
avverte soprattutto l'esigenza di una 
capillare attività di prevenzione, in 
particolar modo nei confronti dei gio-
vani, attraverso le famiglie, le scuole e 
mediante la rivalutazione dei tradizio-
nali valori etici. 

Guai a creare e diffondere nella 
società, nei paesi, nei quartieri, negli 
ambienti più disparati una mentalità 
rinunciataria ,  anche se i risultati spe-
rati non sempre sono stati coronati da 
successo! Senza cadere nella retorica, 
se è vero che la droga colpisce e si dif-
fonde in maniera inquietante, tutti i 
cittadini (Istituzioni, strutture varie, 
comunità) sono chiamati a mostrarsi 
responsabilmente più sensibili al pro-
blema-droga offrendo - per la parte di 
rispettiva competenza - la loro assidua 
coillaborazione e reagendo con la pre-
venzione mirata e incisiva. 

Dev'essere, insomma, una reazione 
di vitalità e di speranze, una battaglia 
per l'affermazione della stessa libertà 
dei cittadini e della democrazia. 

Combattere il fenomeno-droga è un 
dovere al quale la società non può sot-
trarsi. 

Giuseppe De Gennaro 
Pres. Sez. ANPS Brescia 
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ivisezione, termine che fa rab 
brividire. La coscienza di o-
gnuno dovrebbe tremare al 

pensiero che in nome della ricerca-
scientifica, l'uomo si arroghi il diritti di 
torturare gli animali. 

Da ben duecento anni lo scempio 
continua, miliardi di povere creature 
indifese, sacrificate ad interessi com-
merciali, dato che da fonti più che 
autorevoli si afferma che non esiste 
alcun rapporto ta il cancro degli ani-
mali e quello dell'uomo. Le specie di 
animali sono innumerevoli, con rispo-
ste del tutto diverse tra loro. I quattro 
gruppi sanguigni della specie umana, 
presentano - ognuno - differente 
metabolismo, quindi neanche l'uomo 
è modello ideale di se stesso. Di con-
seguenza, le prove su animali, non 
danno alcuna sicureza sui farmaci, 
anzi il risultato è addirittura opposto. 

"Il fine giustifica i mezzi'' è lo slogan 
usato da coloro che, medici o pazienti, 
fanno o approvano questo tipo di vio-
lenza, dichiarandola necessaria al fine 
di disporre di migliori farmaci e più 
sicure tecniche di trapianto. 

In effetti ciò porta la scienza medica 
fuori strada, avallando invece un'ag-
gressività che ben confortata dalle leg-
gi, erompe sempre più verso nuovi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
"oggetti "  da vivisezionare; così dagli 
animali considerati essere inferiori e, 
pertanto, sprovvisti di intelligenza e 
fantasia, si arriva al commercio dei feti 
umani, da usarsi per la sperimenta-
zione nei laboratori - tanto non hanno 
personalità giuridica - ed è facile 
intuire come l'economia scientifica, 
forte del suo potere, coinvolgerà ai 
propri fini le persone che in un modo o 
nell'altro, sono di peso alla società: 
handicappati mentali senza alcuno 
che li assiste; ammalati incurabili e 
soli, dimenticati negli ospedali; vecchi 

inabili alla mercè di se stessi e con la 
mente ormai offuscata dai troppi 
anni... e chi più ne ha più ne metta. A 
tutto questo aggiungiamo la manipola-
zione genetica che pretende di 
costruire animali da laboratorio. 

Nella mente del vivisezionista, la 
materia, solo la materia, è la grande 
artefice della vita e della morte. 

Egli, da essere strumentalizzato da 
giochi di potere, animato da una vio-
lenza inconscia camuffata da samari-
tana, vende se stesso al demone della 
tortura, divenendo carnefice delle 
creature di Dio. 

Ciò che si commette sulla pelle di 
esseri viventi. Ritenuti a torto "merce 
da sacrificio" anche se potesse effetti-
vamente portare beneficio all'umani-
tà, rimane comunque azione ignobile. 

Ogni anno vengono immolati circa 
300.000.000 di animali e la cifra è in 
costante aumento: a dispetto di ciò, il 
cancro in primo luogo, e tanti altri ani-
mali, proliferano. 

Non occorre avere una speciale 
intuizione per capire che la malattia in 
genere costituisce un grosso affare 
che rimpingua senza sosta le grandis-
sime imprese e rinforza il potere poli-
tico ed economico. 

Ci si guarda bene dal fare una cam-
pagna onesta e martellante su ciò che 
inquinamento, strade pullulanti di 
immondizie nei giorni di sciopero o di 
festa, cibi trattati con conservanti più o 
meno a lunga scadenza, troppe siga-
rette, possono procurare all'organi-
smo. 

Forse il progresso industriale è stato 
troppo rapido se paragonato all'inte-
riore civiltà umana, ancora involuta 
nelle sue grandi linee. Siamo avvolti 
ormai in una situazione di fatto, dalla 
quale ci vorrà molto impegno, strenuo 
impegno di coscienza ed altruismo per 
uscirne. Finora l'uomo, asservito alla 

pubblicità di massa, ha pagato un alto 
prezzo al potere senza scrupoli. La 
sua volontà, resa sempre più schiava 
da persuasori occulti, è, in realtà, la 
merce più importante. 

Comunque sia, non possiamo 
accettare la barbarie, pena la nostra 
estinzione. San Francesco, patrono 
d'Italia, nel Suo "Cantico delle Creatu-
re" eleva ogni essere nella comune 
legge dell'Amore. Ed è grazie a questo 
Amore, se movimenti come l'A.L.F. 
(Animai Liberation Front: Fronte per la 
liberazione degli animali) fanno delle 
costanti, benedette irruzioni nei labo-
ratori di sperimentaziona animale - un 
po' in tutto il mondo, al fine di mettere 
in salvo ciò che riescono delle povere 
bestie destinate alla tortura, disturbare 
il lavoro diabolico dei vivisezionisti, 
sequestrare materiale segreto. 

Quando si stanzieranno dei finan-
ziamenti per i metodi alternativi e ces-
serà il calvario degli indifesi, l'A.L.F. e 
movimenti consimili avranno concluso 
la loro battaglia. 

La scienza moderna ha raggiunto 
tali traguardi, da poter analizzare 
attraverso i suoi strumenti, senza 
tema di errori, qualsiasi sostanza nella 
sua più intima composizione, mentre i 
computer - di pari passo - ci forni-
scono l'esatto disegno delle molecole 
che stimolano i nervi del nostro corpo. 

Speriamo che le innumerevoli soffe-
renze causate da tanti farmaci, molti 
dei quali ritirati ormai dalla circola-
zione siano soltanto un ricordo. Citia-
mo, tra di essi il Talidomide, derivato 
direttamente da prove sugli animali, 
responsabile di nascite focomeliche. 

Che direbbe Ippocrate di tanta inco-
scienza? Noi certamente ci ribelliamo 
all'idea di pagare con la nostra vita la 
leggerezza, l'avidità e la crudeltà di chi 
detiene una parte molto importante del 
potere: la salute pubblica. 

Accanto alla vivisezione è oppor-
tuno prendere atto anche del massa-
cro degli animali da pelliccia. In realtà 
ci sono ben altre fonti di calore, in 
primo luogo l'umanità involuta che ci 
portiamo dentro. Si potrebbe - e 
sarebbe un atto di crescita interiore -
ricorrere alle belle e confortevoli pellic-
cie artificiali, ormai da anni in commer-
cio, dando così ulteriore impìulso a 
questo settore industriale e creare 
altra fonte di lavoro. 

Auguriamoci tutti che la legge Fian-
drotti contro la vivisezione vada al più 
presto in porto, e, con questa speran-
za, voglio ricordare Leonardo da Vinci 
con le Sue alte parole:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA "L'uomo ha 
grande discorso del quale la più parte 
è vano e falso: gli animali l'hanno pic-
colo, ma è utile e vero. È meglio la pic-
cola certezza che la grande bugia". 

Fideli a Vitell o Damato 
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In mort e dell'Appuntat o 
Valentin o Chiocchett i 

AVICO FEDERICO PRESIDENTE SEZIONE ANPS ALPIN A 
P R E S S O SCUOL A POLIZIA — 38035 MOENA 

PRESIDENZA NAZIONAL E PARTECIP A COMMOSSA GRAV E 
LUTTO CODESTA SEZIONE ET GRUPPO SPORTIVO FF.OO. PER 
SCOMPARS A APPUNTAT O SOCIO VALENTIN O CHIOCCHETTI 
CHE ILLUSTR Ò LIVELL O MONDIAL E POLIZIA ET SPORT ITA-
LIANI PUNTO PREGA PARTECIPAR E QUANTO SOPRA FAMI-
GLIA ESTINTO PRESIDENTE NAZIONAL E ANPS TENENTE 
GENERAL E REMO ZAMBONINI . 

A 56 ann i s i è spent o a Moena , 
l'appuntat o di P.S. in conged o 
Valentin o Chiocchetti , uno dei più 
grand i campion i di fond o ch e l'Itali a 
abbi a avuto , un'atlet a e un uom o 
ch e ha onorat o lo spor t e la Polizi a 
Italiana . 

Con le parol e ch e seguon o vuo l 
ricordarl o il President e la Sezion e 
ANPS di Moena ch e gl i fu colleg a ed 
Amico . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

"Caro  Valentino. 
È inevitabile  chiamarti  così, 

anche  nel  momento  in  cui  ci  si 
accorge  che non  ci  sei  più. 

Sembra  quasi  di  vederti  ancora, 
di  rivolgerti  la parola,  come  ai bei 
tempi,  di  parlarti  di  sport,  di  fondo, 
di  neve, di  competizioni,  di  vita. 

Ecco,  sono  proprio  i bei  tempi 
che voglio  ricordare  con  te, uno  di 
quegli  atleti  che hanno  dato  tanto, 
alle  Fiamme  Oro,  dove  sei  stato  un 
trascinatore,  e all'Italia,  nella  tua 
veste  di  Campione  ricco  di  talento  e 
di  tanta  umanità. 

Ti ricordi  quante  imprese? 
Hai iniziato  nel  1949, laureandoti 

campione  italianodi  staffetta  con  la 
Monti  Pallidi,  tua società  di  origine, 
dando  il  via ad una impressionante 
serie  di  prestazioni  di  livello  assolu-
to.  Sempre  in  primo  piano,  sempre 
il  più  pronto,  un esempio  autentico 
di  grinta  e di  classe. 

Hai rivinto  il  titolo  di  staffetta 
negli  anni  1953 -1954 -1957, con  le 
Fiamme  Oro,  assieme  a Compagno-
ni,  che oggi  ti  piange  con  me, inca-
pace di  dimenticare  la tua figura  di 
uomo  e di  atleta,  assieme  a Cha-
trian  e a Delladio,  altri  due atleti  che 
molto  hanno  dato  allo  sport  azzurro 
e che hanno  diviso  con  te gioie  e 
fatiche. 

Nel 1953 vincesti  anche  la gara 
valligiani,  per  decollare  subito 
dopo  nel  firmamento  nazionale 
dello  sci. 

Terzo ai Campionati  Italiani  del 
'54 sulla  15 km.,  quinto  in  staffetta 
ai Mondiali  di  Falun  in  Svezia  sem-
pre nel  '54, in  squadra  con  i soliti 

compagnoni  e Delladio  e con  l'a-
stro  fiemmese  Federico  Deflorian. 
Arrivasti  terzo  nella  tua  frazione, 
suscitando  la convinta  ammira-
zione  dei  nordici.  Ti vedo  ancora  in 
quinta  posizione,  alle  spalle  dei 
mostri  sacri  di  Russia,  Norvegia, 
Svezia e Finlandia,  quasi  stregato 
dal  fascino  degli  atleti  che ti  prece-
devano  senza esserti  nettamente 
superiori,  al punto  da non  avere il 
coraggio  di  accelerare  e di  attaccar-
li.  Proprio  io  ti  gridai  di  non  farti 
scrupoli,  che eri  forte  come  loro, 
che ce l'avresti  fatta,  che non  era il 
caso  di  andare  tanto  per  il  sottile, 
che in  fin  dei  conti  avevano  due 
gambe  come  te. E a quel  punto  hai 
avuto  l'ardire  di  superare  il  norve-
gese e il  finlandese  e di  portarti  alle 
spalle  dei  due primi,  con  quella 
carica  agonistica  che ti  caratteriz-
zava e che era di  esempio  per  tutti. 

Poi  fosti  protagonista  anche  di 
una grande  prestazione  sui  15 km, 
con  un 19° posto  finale  che costi-
tuiva  il  terzo  dei  centroeuropei. 

Il tuo  impegno  e la tua esemplare 
correttezza  hanno  costituito  un 
punto  di  riferimento  straordinario 
per  quanti  ti  hanno  seguito  nelle 
Fiamme  Oro,  il  gruppo  sportivo  nel 
quale  ti  sei  distinto  per  pura  pas-
sione  sportiva,  per  vera abnegazio-
ne, per  spirito  di  sacrificio,  per 
impegno  ammirevole. 

Negli  anni  1953 e 1954 hai  vinto 
anche  la steffetta  nella  Coppa  Kurri-

Febbrai o 1954, Falu n (Svezia ) 
l quattr o moschettier i dell a Pubblic a 
Sicurezza , Scuol a Alpin a di Moena , con , 
al Centr o Federic o Avico , or a President e 
la Sezion e ANPS, Alpina ; erano , allor a in 
Assoluto , i quattr o miglior i fondist i 
italian i e dell'Europ a centr o meridionale ; 
da sinistr a Dalladio , Chiocchetti , Avico , 
Chatria n e Compagnoni . 
(Foto  Magg.  Remo Zamboninl) 
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Abbiam o perdut o Carmel o Frugant i 
Dotto r Chess a Guid o President e Sezion e Associazion e Polizi a Stato 
Baldacci o Anghiar i 2 - 52100 AREZZ O 

Da moltissim i ann i conoscev o et stimav o Carmel o Frugant i si a nel 
servizi o ch e successivament e nell a guid a attent a et appassionat a 
codest a sezion e punt o Quest a Presidenz a et intier o sodalizi o ne pian -
gon o scompars a ma ne coltivan o commoss i il ricord o punt o Preg o 
partecipar e famigli a nostr o profond o cordoglio . 

President e Nazional e Ten. Gen . Dr. Remo Zambonini . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

kala,  sempre  assieme  a Compagno-
ni,  Delladio  e Federico  Deflorian,  e 
ancora  nelzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA '54, con  Ottavio  Compa-
gnoni,  hai  trionfato  nel  Trofeo 
Angelo  Vicentini,  splendida  sci-
alpinistica  disputata  al Terminillo. 

Anni  stupendi,  di  successi,  di 
soddisfazioni,  di  vitelità,  che ricor-
davamo  spesso  quando  ci  trova-
vamo  per  ritornare  indietro  nel 
tempo  e respirare  ancora  l'atmo-
sfera  dei  tempi  andati,  riscoprendo 
fatti,  episodi,  sentimenti  che ave-
vano  plasmato  il  nostro  carattere  e 
cementato  la nostra  amicizia. 

Ti racconto  tutto  questo  come  se 
tu fossi  ancora  qui,  ma mi  accorgo 
che non  mi  rispondi  e quindi  mi 
ritrovo  brutalmente  a contatto  con 
una realtà  che non  avrei  mai  voluto 
affrontare. 

Caro Valentino...  addio! 
Anzi,  arrivederci.  Sono  sicuro 

che un giorno  ci  ritroveremo,  per 
parlare  di  noi,  delle  nostre  avventu-
re, dei  tuoi  successi,  della  nostra 
amicizia. 

E allora  sarà come  se non  ci  fos-
simo  mai  lasciati... 

Tuo Federico 

Quando  si  dimise  dalla  Presi-
denza della  Sezione  di  Arezzo  (V. 
Fiamme  D'Oro  n. 11/1985 pag.  9) 
Carmelo  FRUGANTI che aveva rico-
perto  l'incarico  per  13 anni,  inviò  ai 
colleghi  una nobile  lettera  di  saluto 
che pubblicammo  integralmente. 

Fu doloroso  sapere  che lasciava 
l'incarico  e che la salute  era motivo 
determinante:  venivano  così,  meno 
le occasioni  per  incontrarsi.  Per me 
che lo  conoscevo  da oltre  trenta 
anni,  che l'avevo  seguito  nella  Poli-
zia Stradale,  era un amico  e un col-

lega. 
Ora ci  ha lasciato:  era un uomo  di 

sentimento  schietto  e grande  cuo-
re, che aveva dato  tutto  al sodalizio, 
anche  ricoprendo  incarichi  nazio-
nali,  e che,  raramente,  non  inter-
venne  alle  nostre  Assemblee  Gene-
rali. 

Carmelo  FRUGANTI vive  ora nel 
nostro  ricordo,  non  lo  dimentiche-
remo. 

Alla  Famiglia  la commossa  parte-
cipazione  di  Fiamme  D'Oro  e dei 
suoi  lettori. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Carcerazione cautelare zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L a Legge 28-7-1984 n. 398 ha in-
novato la normativa del pro-
cesso penale in una nuova con-

cettualità della carcerazione non più 
preventiva, ma cautelare, ponendo 
rapporti diversi tra processo penale e 
libertà della persona. 

Non si tratta semplicemente di 
metamorfosi terminologica, ma di un 
mutamento sostanziale, giacché la pre-
cedente misura restrittiva era già una 
anticipazione di penalità. 

I l termine di carcerazione previsto 
dalla soppressa normativa non era 
perentorio ed, infatti, trascorso i l ter-
mine di legge, i l giudice istruttore si 
limitava a dichiarare la prolungata car-
cerazione, senza, però, per questo 
determinare la libertà dell'imputato, 
sia pure condizionata. 

La legge in esame ha perciò un 
valore nuovo e diverso e si armonizza 
con le direttive e raccomandazioni del 
Comitato dei Ministri del Consiglio 
Europeo. 

La legge si compone di 30 articoli 
che trattano rispettivamente della 

massima durata della detenzione, della 
libertà provvisoria, dello stato di 
detenzione e del diritto dell'imputato 
all'interrogatorio, dalle misure alter-
native alla custodia carceraria, dell'ar-
resto domiciliare e di disposizioni di 
carattere processuale. Gli ultimi due 
articoli, i l 29 ed i l 30, contengono le 
disposizioni relative alla scarcerazio-
ne automatica e la disciplina dei ter-
mini di massima custodia. 

È una carrellata di articoli che, nel-
l'insieme, sostanziano una compo-
nente essenziale della tutela della 
libertà personale nell'ambito del pro-
cesso penale. 

I n sostanza la nuova normativa, pur 
nell'ottica delle difficoltà processuali, 
soprattutto in rapporto a processi con 
molti imputati, con cumulo di singole 
posizioni, pone, come conseguenza 
ineluttabile, i l termine temporale in 
cui l'imputato o presunto tale deve tor-
nare in libertà. 

Una assoluta garanzia dell'imputato 
che deve spingere i l giudice alla accele-
razione del processo penale. 

Casi clamorosi hanno turbato la 
pubblica opinione per la liberazione 
per scadenza di termini, di indiziati di 
gravi reati, ma la legge si è posta altri 
intendimenti, al di sopra di ogni situa-
zione contingente, intendimenti più 
alti, di avanzata socialità nel rispetto 
della personalità umana. 

Tuttavia si pongono gravi e dram-
matici problemi per la massa di dete-
nuti tornati o che torneranno in liber-
tà, e per una criminalità organizzata 
non certamente stroncata coi suoi 
micidiali misfatti. 

Si potrebbe, allora, dare colpa alla 
legge di eccessivo garantismo? Una 
risposta non è semplice, né vale accu-
sare la lentezza istruttoria. 

Occorrerebbe, a nostro avviso, 
senza stravolgere la portata della 
nuova normativa, rivedere gli effetti 
perversi della legge e cadenzare più 
lentamente le scadenze della scarcera-
zione. 

Tuttavia non è questo l'unico inter-
vento della nuova legge in funzione 
"prò libertate", rilevante è anche l'isti-
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Indennità Pensionabile 
(da "Fiamm e Gialle"  n. 1/1986) 

tuto del mandato di cattura obbligato-
rio, in senso più favorevole all'imputa-
to, la concessione della sospensione 
condizionale della pena e le misure 
alternative al carcere, sia pure in casi 
eccezionali, per imputati di reati assog-
gettati al regime della cattura obbliga-
toria. 

Nella nuova legge si evidenzia anche 
più analiticamente i l Tribunale della 
Libertà per una sua maggiore compe-
tenza in materia di proroga discrezio-
nale dei termini istruttori di custodia 
cautelare, potendo esso Tribunale 
essere chiamato ad intervenire per 
ogni opportuna valutazione sul fonda-
mento di proroga fatta valere dal giu-
dice istruttore. Per concludere, sem-
bra che la nuova normativa abbia ten-
tato di chiudere la tragica emergenza, 
anche se alcuni "rottami" tendono a 
ricomporsi, innovando ai restrittivi 
istituti di repressione ed innalzando a 
dignità, con assoluto garantismo, la 
persona umana anche se debba rispon-
dere penalmente ad una giustizia, 
giammai asservita, indipendente ed 
assertrice della volontà della legge. 

Dr . Aldo Cafasso 

G li ex appartenenti alle forze 
di polizia hanno beneficiato, 
per effetto della legge 22/12/ 

1969, n. 967, istitutiv a della «indennità 
mensile per  servizio d'istituto» , della 
quota pensionabile, uguale per  tutt i i 
gradi, di lir e 15.000 con decorrenza 1/ 
1/1970. 

Successivamente tale quota è stata 
rivalutata : a lir e 30.000, con decor-
renza 1/7/1973 (legge 27/10/1973, n. 
628); a lir e 55.000, con decorrenza 1/2/ 
1975 (legge 28/4/1975, n. 135; a lir e 
80.000, con decorrenza 1/3/1977 (legge 
27/5/1977, n. 284) e a lir e 110.000, con 
decorrenza 1/4/1978 (legge 5/8/1978, n. 
505). 

L a legge 505/78, con la stessa decor-
renza dellT/4/1978, ha stabilito di mag-
giorare di un importo mensile, nella 
misura di lir e 20.000 (lir e 16.000 per  le 
vedove e gli orfani) le pensioni spet-

tanti al personale delle forze di polizia 
cessato dal servizio fino al 31/3/1978, a 
titolo di anticipazione sugli eventuali 
aumenti dei trattamenti di quiescenza 
conseguenti alla ristrutturazione delle 
retribuzioni, da corrispondersi anche 
sulla tredicesima mensilità. 

La legge n. 312 dell'H/7/1980 ha 
reso, poi, interamente pensionabile, 
con effetto dal 13/7/1980, ['«indennità 
mensile d'istituto» (che è stata corri-
sposta fino al 31/12/1983) senza preve-
dere alcun corrispondente beneficio 
per i l personale cessato dal servizio 
anteriormente al 13/7/1980. 

Con la legge in parola è stato isti-
tuito l'«assegno personale di funzio-
ne», anche interamente pensionabile, 
con decorrenza 1/7/1978, che è stato 
corrisposto fino al 31/12/1983 (da 
agente a V. Questore aggiunto e gradi 
corrispondenti). 

Dopo i vari provvedimenti legislati-
v i , sinteticamente richiamati, che si 
sono succeduti dal 1969 al 1980, è stata 
approvata la legge 121 dell'1/3/1981 
che, all'art. 43, ha previsto l'istituzione 
della «indennità pensionabile» in 
sostituzione sia dell'«indennità men-
sile d'istituto», sia dell'«assegno per-
sonale di funzione». 

Di conseguenza con i l D.P.R. 27/3/ 
1984, n. 69 (art. 5) e con la legge 20/3/ 
1984, n. 34 (art. 2) è stata effettiva-
mente istituita la «indennità pensiona-
bile» per i l personale della Polizia di 
Stato, estesa anche alle altre forze di 
polizia, nella misura che va da un 
minimo di lire 265.000 per l'agente a 
un massimo di lire 700.000 mensili per 
i l dirigente generale e gradi corrispon-
denti, a decorrere dall'1/4/1984. 

Da quanto sopra consegue la 
seguente situazione: 
- al personale andato in quiescenza 
prima del 13/7/1980 compete la quota 
parte pensionabile della «indennità 
mensile d'istituto», uguale per tutti i 
gradi, riferibile al momento del conge-
damento; 
- a tutto i l personale, in servizio alla 
data del 13/7/1980 fino al 31/12/1983, 
compete la «indennità mensile d'istitu-
to», interamente pensionabile; 
- al personale (da agente a V . Que-
store aggiunto e gradi corrispondenti) 
in servizio alla data dell'1/7/1978 e fino 
al 31/12/1983, compete l'«assegno per-
sonale di funzione», interamente pen-
sionabile; 
- a tutto i l personale, in servizio alla zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CCXLABORARE 

CON GLI OPERATORI 

PER LO VILUPPO 

DELL ECONOMIA 

ANCHE QUESTO 

E' BANCA 

TOSCANA. 
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data dell'1/1/1984, compete la «inden-
nità pensionabile» (per le leggi 69/84 e 
34/84). 

Dalla successione delle norme legi-
slative, che prevedono indennità varie 
e scadenze diverse, si capisce subito 
che per i pensionati delle forze di poli-
zia, ante 13 luglio 1980, si è venuta a 
creare una grave sperequazione anche 
per il fatto che la «indennità pensiona-
bile», per l 'art. 43 della legge 121, è 
stata «determinata in base alle fun-
zioni attr ibuite, ai contenuti di profes-
sionalità richiesti, nonché alla respon-
sabilità e al rischio connessi al servi-
zio». 

Quindi non si vede come sia possi-
bile corr ispondere un diverso tratta-
mento economico a chi è andato in 
pensione prima del 13 luglio 1980 dopo 
aver espletato le stesse funzioni. Fra gli 
sperequati ci sono anche quell i, e si 
contano a migliaia, che sono stati rifor-
mati per lesioni o infermità r iportate 
durante il duro servizio espletato per 
l 'ordine e la sicurezza pubblica e ci 
sono anche le vedove e gli orfani dei 
caduti per servizio. 

Bisogna tener presente che il Sena-
to, in sede di definitiva approvazione 
della legge 121, approvò un ordine del 
giorno con il quale impegnava il 
Governo ad estendere la «indennità 
pensionabile» a tutto il personale in 
quiescenza delle forze del l 'ordine e 
che in data 15/12/1983 c'è stato un 
accordo Governo-Organizzazioni sin-
dacali di categoria da cui è scaturita la 
promessa, da parte del rappresentante 
del Governo, Ministro della Funzione 
Pubblica On. Gaspar i, di r iprendere in 
esame il contratto tr iennale per l'inclu-
sione anche della «indennità pensiona-
bile» per coloro che vi erano stati 
esclusi. 

Sul piano giuridico la sperequazione 
venutasi a creare è incostituzionale in 
quanto è stata istituita una nuova 
indennità e quindi creato un nuovo 
dir i t to, ma nella realtà sono stati riaf-
fermati diritt i già posseduti e ricono-
sciuti a suo tempo alle forze dell 'ordine 
in apprezzamento del part icolare, gra-
voso servizio che sono state chiamate a 
svolgere. 

Perciò, rappresentando la pensione 
e quindi le indennità pensionabili una 
forma di «retribuzione differita», prin-
cipio da tempo affermato dalla dot-
trina e dalla giurisprudenza, ne conse-
gue il diritto ad una retr ibuzione pro-
porzionata alla quant i tà e alla qualità 
del lavoro prestato. 

Dal lato economico è da rilevare che 
la sperequazione, dovuta alla mancata 
estensione della «indennità pensiona-
bile», va ad aggiungersi a quella egual-
mente ingiusta e perversa delle «pen-
sioni d'annata». 

Nel corso della presente legislatura 
sono state presentate varie proposte di 
legge d'iniziativa par lamentare per l'e-
stensione della «indennità pensionabi-
le» a tutto il personale delle forze di 
polizia in congedo. Tra di esse le pro-
poste del Deputa to Genova, atto 
Camera n. 794 dell'8/11/1983 e dei 
Deputati Cuoiati e Madaudo-at to 
Camera n. 664 del 17/10/1984, hanno 
riscosso consenso ed il maggior favore 
degli interessati. 

Sper iamo che il Governo, il Parla-
mento e le forze politiche prendano 
nella giusta considerazione le aspetta-
tive degli ex appartenenti alle forze 
del l 'ordine ante luglio 1980, tenendo 
ben presente che si tratta di quelli che 
hanno servito la Patria in guerra e che 
sono stati impiegati nei servizi di 
ordine e sicurezza pubblica quando il 
terror ismo e la delinquenza imperver-
savano maggiormente. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Pietro Di Marco 

Fior i d'Aranci o 

F A E N ZA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

// 29 dicembre il  socio sostenitore 
Mazzucca Eugenio ha contratto matri-
monio con la Signorina Morena Rig-
gio. 

Il  rito è stato celebrato nella Chiesa di 
S. Domenico con l'intervento di nume-
rosi amici e parenti degli sposi, di vari 

soci della Sezione fra cui il  Presidente 
Stanzione e il  Consigliere Toma, non-
ché molti colleghi del Mazzucca. Fra gli 
invitati vi erano inoltre il  V. Questore 
Dott. Mastrapasqua, Dirigente il  Com-
missariato di Faenza, il  Questore Dot-
tor Fabio Menestrina, già Dirigente del 
Commissariato stesso, gli Ispettori di 
Polizia Frugano e Morrone. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La Presidenza Nazionale, mentre ricorda con 
commossa reverenza i Caduti della Polizia ed i 
Colleghi defunti, rivolge a tutti i Soci e familiari un 
fervido augurio di serena Pasqua. 

TzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA^e-ifcxz 'ione- elizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA R t ì w w e d'Or o  
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Costituzione 
di nuove Sezioni 
e Gruppi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

// Consiglio Nazionale nella riunione 
del 31 gennaio 1986 ha approvato la 
costituzione delle seguenti Sezioni: 

LAT IN A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Att o costitutivo del 25 novembre 

1985. Presidente Del Greco Antonio. 

P E R U G I A 
Att o costitutivo del 4 gennaio 1986. 

Commissario Sestito Antonio. 

CITT À DI  C A S T E L L O 
Att o costitutivo del 5 novembre 

1985. Commissario Gaburri Giorgio. 

GRUPPO DI  ASSISI 
Costituito con verbale n. 5 del 4 gen-

naio 1986 dal Consiglio di Sezione di 
Sezione di Foligno, delegato i l Consi-
gliere Spina Luigi . 

A queste nostre nuove aggregazioni 
vive felicitazioni e auguri di buon 
lavoro e successo. 

Intitolazion e 
di Sezioni 

Sezione di Imola, al Vice Questore 
Dottor Vittorio Padovani, già Diri-

Viva emozione in città e, soprat-
tutto, nell'ambiente della Polizia di 
Brescia ha suscitato la scomparsa 
del Dr. Alcamo Morello, 33 anni, fun-
zionario della Squadra Mobile di 
Brescia, che, recatosi nel pomerig-
gio del 17 dicembre assieme ad un 
gruppo di Agenti in borghese per 
una battuta in una località impervia 
della Val Camonica alla ricerca degli 
autori di una tragica rapina che si 
era conclusa con l'uccisione di un 
orefice di Dario, perso l'equilibrio, è 
precipitato in un profondo canale 
artificiale che porta l'acqua dal 
fiume Oglio ad una centrale elet-
trica della zona. 

Vano è stato i l tentativo di un 
agente di portargli soccorso. L'ora 
serale e, soprattutto, la violenza 
dell'acqua hanno impedito l'opera 

gente del Commissariato di Imola, 
caduto in conflitto a fuoco contro terro-
risti il  16 dicembre 1976, quale Diri-
gente il  Commissariato di Sesto San 
Giovanni (Milano). 

Sezione di Lecco, alla Guardia di 
P.S. Cavallo Fausto, della Sottosezione 
Polizia Stradale di Lecco, deceduto in 
servizio nel 1954. 

Cariche Sociali 
Riportiamo te cariche elette per il  rin-

novo dei Consigli di Sezione approvate 
dal Consiglio Nazionale il  31 gennaio 
1986. Agli eletti il  Consiglio formula 
auguri di buon lavoro e successo. 

SEZ ION E DI  F O G G I A 
Presidente Russo Luigi; V. Presi-

dente Di Giorgio Biagio; Consiglieri: 
Taggio Antonio, Festa Luigi, Paolino 
Antonio, Casagni Dario, Di Carolo 
Giuseppe, Bruno Antonio, Lepore 
Sebastiano, Corvasce Nicola; Sindaci 
effettivi: Toma Luigi, Guadagno Save-
rio;  Sindaci supplenti: Valente Pasqua-
le, Grampastore Alessandro. 

SEZ ION E DI  L A T I N A 
Presidente Del Greco Antonio, V. 

Presidente Martino Pasquale; Consi-
gliere e Segret. Mantovani Orlando; 
Consigliere e V. Segr. Montesanti 
Comunaldo; Consiglieri: Cerqua 
Domenico, Di Franzo Ettore, Ruocci 
Antonio; Sindaci effettivi: Cascella 
Vincenzo, Antobenedetto Ennio; Sin-

di salvataggio. 
I l corpo senza vita del giovane 

funzionario è stato recuperato i l 
giorno dopo da un sommozzatore 
dell'Associazione della Protezione 
Civile della Val Camomca cinque 
chilometri a valle del punto in cui 
era caduto in acqua. 

La cerimonia funebre ai è svolta 
nel Duomo di Brescia alla presenza 
di colleghi ed amici dello scompar-
so, di Autorità della città, rappre-
sentanze delle varie Forze dell'Or-
dine e delle Associazioni d'Arma. 
Numerosa la partecipazione degli 
appartenenti alla Sezione con i l Pre-
sidente e la Bandiera. 

A l termine del rito i l feretro è 
stato portato a Napoli, città natale 
del Dr. Alcamo. 

daci supplenti: Russo Vincenzo, D'An-
drea Benedetto. 

S E Z I O N E DI  L E C C O 
Presidente Esposito Alberto, V. Pre-

sidente Sette Giacomo; Consiglieri: 
Montesano Antonio, Ietto Pietro; Sin-
daci effettivi: Macaione Angelo, De 
Bonis Mario; Sindaci supplenti: 
Morucci Luigi, Albarelli Giuseppe. 

SEZ ION E DI  PIOMBIN O 
Presidente Dosio Natale; V. Presi-

dente Negruzzi Luigi; Consiglieri: 
Scalzo Domenico, Fungaroli Alfredo, 
Iodice Alfredo; Sindaci effettivi: Iosué 
Francesco, Mariani Sergio; Sindaci 
supplenti: Marcati Umberto, Di Fabio 
Giuseppe. 

S E Z I O N E DI  V I T E R B O 
Presidente: Barbafieri Alvise; V. 

Presidente: Fattoruso Damiano; Segre-
tario Economo e consigliere: Moretti 
Oberdan; Consiglieri: Martinuzzi 
Costante, Pacini Nazzareno, Moracci 
Pietro, Superchi Adriano; Sindaci 
effettivi: Anselmi Rizieri, Ferzini 
Donato; Sindaci supplenti: Cencioni 
Gino, Clementi Flavio. 

Cariche Singole 
nomina presso la Sezione di Piom-

bino del Consigliere Fungaroli Alfredo 
a Segretario Economo; 

nomina presso la Sezione di Pisa del 
socio Pennacchio Ennio a Segretario 
Economo; 

riconferma presso la Sezione di 
Firenze del Consigliere Vuletich Mario 
a Segretario Economo; 

nomina presso la Sezione di Faenza 
del socio Zama Dante a Sindaco effet-
tivo in luogo del socio Di Rauso Giu-
seppe, deceduto; 

nomina presso la Sezione di Foligno 
del socio Spina Luigi a Consigliere, in 
virtù dell'aumento del numero dei soci; 

nomina presso la Sezione di Massa 
Carrara del socio Girardi Giovanni a 
Segretario Economo; 

nomina presso la Sezione di Bussano 
del Grappa del socio Padovan Elia a 
Sindaco effettivo in luogo del socio 
Mora Luigi, deceduto; 

nomina presso la Sezione di Gorizia 
a Consiglieri dei soci Trombacco 
Michele e Duri Mario in sostituzione 
dei dimissionari Peduto Francesco e 
Silvestri Federico; 

nomina presso la Sezione di Latina 
del socio Di Franzo Ettore a Consiglie-
re, in virtù dell'aumento del numero dei 
soci e dei voti riportati alle ultime ele-
zioni. 

Un doloroso lutto per l'Amministrazion e della P.S. 

LA SCOMPARSA DEL DOTTOR ALCAM O MORELLO 

DELLA QUESTURA DI BRESCIA 
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Rubrìca a cura di A. Fiaschetti 

I l pensiero dell'On. 
Publio Fior i 

C hi non conosce Publio Fiori? 
È stato tra i primi a difendere 
la categoria e lo fa tuttora 

tenacemente. Di una sua intervista al 
"Giornale dei Mi l i tar i" , che non pos-
siamo riportare integralmente per 
ragioni di spazio, citiamo i passi più 
significativi, con i l suo consenso: 

"Sono scandalizzato. Se guardiamo 
a quello che accade in Parlamento, ai 
provvedimenti del Governo e al lavoro 
delle Commissioni preposte ai pro-
blemi dei pensionati, dobbiamo 
dedurre che, nella migliore delle ipote-
si, c'è un grande disinteresse nei con-
fronti del personale in quiescenza, se 
non addirittura una specie di volontà 
punitiva". Così, senza mezzi termini, 
l'Onorevole Publio Fiori ha aperto 
l'intervista che ha concesso al G.d.M. 
Ed ha proseguito: "C'è una palese vio-
lazione della Costituzione, laddove si 
garantisce al pensionato un tratta-
mento dignitoso e che sia in qualche 
modo collegato allo stipendio e al trat-
tamento goduti in attività di lavoro ". 
"Ci sono state battaglie parlamentari 
nelle quali qualcosa abbiamo strappa-
to" ha aggiunto "ma poi, mentre con 
una mano riusciamo a dare - pochis-
simo - con l'altra i l Parlamento e i l 
Governo si riprendono tutto, e con gli 
interessi. Un esempio: riusciamo a far 
approvare la 141, la cosidetta minipe-
requazione, e poi, con un voto a sor-
presa, i l Parlamento porta la scala 
mobile da trimestrale a semestrale, 
togliendo, in sostanza quello che ha 
dato. Un altro fatto grave è i l decreto 
legge sulle "pensioni-baby" che non 
riconosce la pensione a coloro che 
lasciano i l lavoro per ragioni di malat-
tia e non per infermità da causa di ser-
vizio. Per cui chi, per esempio, ha un 
cancro, o ha subito, un grave inciden-
te, non può avere la pensione, muore 
di fame. Questo vuol dire che allora c'è 
un disegno, che passa per tutti i partiti, 
di una politica che protegge solo chi è 

inserito nel processo produttivo, e non 
chi ne è fuori, anche se ha lavorato. È 
una politica disumana, di un neo capi-
talismo arrogante che guarda solo al 
profitto". 

Dopo aver espresso i l timore che i l 
suo partito anziché "rifarsi alla politica 
popolare, di ispirazione sturziana... 
possa colpire solo i deboli" e dopo aver 
constatato che negli ultimi dieci anni 
all'aumento degli stipendi (che è stato 
del 350%) ha corrisposto un aumento 
delle pensioni del solo 40% ed 
espresso dubbi sulle possibilità della 
commissione speciale della Camera ha 
concluso che "la battaglia per i pensio-
nati deve essere portata fuori dal Par-
lamento, e che la frammentazione dei 
pensionati, specie pubblici, in una 

miriade di sodalizi, è un errore ha con-
cluso i l problema non è quello di por-
tare tre o quattro deputati in Parla-
mento, perché ce ne sono già, e molti 
di più, disposti a fare una battaglia per 
i pensionati. 

I l problema vero è di dare valenza 
politica a un movimento di diritt i civil i 
che è centrale per uno Stato democra-
tico. E non è centrale soltanto perché 
c'è gente che soffre, ma anche perché 
dobbiamo dimostrare ai giovanissimi 
che questo è uno Stato giusto, che non 
dimentica gli anziani. Quale fiducia 
può avere un giovane nel vedere che i l 
proprio nonno viene ridotto alla fame? 
Per questo, la battaglia in favore dei 
pensionati non è solo per i l riconosci-
mento dei loro diritt i civil i , ma ancora 
prima una battaglia di civiltà giuridica 
e politica nei confronti di tutti i cittadi-
ni" . 

I l Ministero dell'Interno - Servi-
zio Assistenza e Attivit à Sociali 
- con circolare n. 559/D.3.B.I. 

del 10-2-1986, ha bandito i l concorso 
per il conferimento di borse di studio ai 
figl i e agli orfani dei dipendenti e ex 
dipendenti della Polizia di Stato e ai 
dipendenti stessi. 

Detto bando potrà essere consultato 
presso i Comandi e Uffic i della Polizia 
di Stato. 

I l Presidente Nazionale 
Ten. Gen. (c) Dott. Remo Zambonini 

Notizie liete 
SAN REM O 

La signorina Maria Cristina CAP-
PONI, figlia del socio ordinario CA P-

PONI Stefano, si è brillantemente lau-
reata in architettura presso il  Politec-
nico di Torino. 

Aliar eh. Maria Cristina CAPPONI, 
gli auguri affettuosi di tutti i soci della 
Sezione e di "Fiamme d'Oro". 
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I L VATICAN O 
NELL A STORIA 
E NELL 'ART E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ager Vaticanus, una zona di 
Roma sulla riva del Tevere, uno 
dei sette colli e detto Vaticano da 
"vaticinia", profezie, predizioni, 
oracoli che anticamente vi si ren-
devano. 

L'ager vaticanus sorgeva di 
fronte alla città serviana, vasta 
zona a giardino dei Domizi e dei 
Claudi e con un maestoso obelisco 
della epoca neroniana, trasportato 
nel 1526, Pontefice Sisto V , nell'at-
tuale piazza di San Pietro. 

Più o meno nella stessa zona, 
nell'età imperiale, sorgeva una 
vasta necropoli, poi interrata per la 
edificazione della Basilica Costan-
tiniana, e si vuole che fosse 
costruita sulla sepoltura di San Pie-
tro. 

I l Vaticano, prescindendo dalla 
sua origine, s'identifica nello Stato 
della Città del Vaticano, sorto 1*11-
2-1929 con i patti lateranensi che 
ne decretarono la neutralità e la 
inviolabilità, con la proprietà asso-

luta delle tre Basiliche patriarcali 
di San Giovanni in Laterano, di 
Santa Maria Maggiore e di San 
Paolo con gli edifici annessi e del 
Palazzo Pontificio di Castel Gan-
dolfo, con relative attinenze e 
dipendenze. 

È un piccolo e modesto Stato 
con limitata estensione territoriale 
e poche migliaia di residenti, costi-
tuito dalla piazza, dalla Basilica di 
San Pietro, dai palazzi vaticani che 
custodiscono numerose e prege-
voli opere d'arte. Di tale territorio 
è preminente la Basilica, massimo 
santuario del cattolicesimo, la cui 
originaria costruzione, per volere 
di Costantino Imperatore, si perde 
nei secoli, tra demolizioni e rico-
struzioni, ma sempre arricchita di 
opere insigni. Farne una storia 
completa dalle origini non è possi-
bile in queste brevi e modeste 
annotazioni, ma possiamo, vice-
versa, riferirci all'epoca di Papa 
Nicolò V , nel 1452 circa, e di Papa 
Giulio I I nel rinnovamento della 
Basilica nel quadro di una ripresa 
urbanistica che favorì l'edifica-
zione della nuova Basilica, per la 
cui realizzazione lavorarono i l Bra-
mante, Raffaello Sanzio, Miche-
langelo, quest'ultimo nominato 
architetto a vita da Papa Paolo I I I . 

L'opera, sulle basi di questi insi-
gni architetti, dopo oltre un secolo 
di alterni lavori, e, precisamente, 
sul finire del 1626, s'inquadrava 
nella splendida, attuale Basilica. 
Ma sorgeva un problema urbanisti-
co, che la Basilica si collocasse in 
una piazza degna della sua monu-
mentalità. 

E vi pensò i l Bernini con la 
meravigliosa ellisse dei portici cul-
minati da un profilo di statue di 
santi e racchiudenti le due magnifi-
che fontane, di cui una disegnata 
dal Maderno. 

I l Vaticano è indubbiamente un 
grande monumento dell'arte italia-
na, in un continuo susseguirsi di 
opere dal tardo medio evo ai giorni 
nostri. 

Tracce immortali vi hanno 
lasciato i l Perugino, i l Botticelli, i l 
Ghirlandaio, i l Signorelli e soprat-
tutto Raffaello e Michelangelo. 

Ma di tanti capolavori e di tanta 
ricchezza di memorie e monumenti 
non è possibile poterne parlare zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBACITTÀ DEL VATICAN O - Uno scorci o dell a Cupol a di S. Pietr o 

CIITÀ DEL VATICAN O - (Cappell a Sistina ) la creazion e di Ev a 

minutamente in un breve articolo. 
Immensi sono i tesori d'arte esi-

stenti nella Basilica Vaticana. Un 
rapido excursus sulla "PIETÀ" , 
l'opera più famosa che racchiude 
nella figura della Vergine e nel 
Corpo di Gesù un rassegnato dolo-
re. Qui Michelangelo seppe raffi-
gurare tutto i l dramma cristiano. 
Ed ancora la volta della Cappella 
Sistina, un lavoro titanico nella 
grande vastità degli spazi murali, 
nella evocazione dei grandi avveni-
menti biblici. È un trionfo dell'arte 
di Michelangelo, un modello insu-
perabile di ogni epoca, con figure 
gigantesche, con la storia della 
genesi, con le Sibille, i Profeti, con 
la esaltazione della figura umana, 
in una espressione eroica. I l Dilu-
vio Universale, con scene dram-
matiche, in molteplici episodi, 
nella pittorica sublime di Adamo 
con un accostamento del Divino e 
dell'Umano. 

Ed ancora la Cappella Paolina, 
dipinta nella tarda età, con la rap-
presentazione della Conversione 
di San Paolo e della Crocefissione 
di San Pietro, gruppi che raggiun-
gono altissimi valori di sentimento 

cristiano. Pitture, architettura, 
sculture sono i l compendio di un 
genio solitario dell'arte italiana, a 
volte ammantata di amarezza, di 
tormento, di tragico senso della 
vita. 

Michelangelo, che vive nell'e-
ternità delle sue opere, chiuse la 
sua esistenza terrena i l 18-2-1564 
nella Casa dei Corvini in Roma. 

I n epoche successive furono rea-
lizzate altre pregevoli opere dal 
Bernini col grandioso baldacchino 
dell'altare maggiore e la "scala 
regia" che dal portone di bronzo 
sale ai palazzi vaticani. E per con-
cludere, la Biblioteca Apostolica 
Vaticana, i Musei e la Pinacoteca. 

La Biblioteca Vaticana è una 
delle più importanti biblioteche 
del mondo soprattutto per la rac-
colta e qualità dei Codici. I l primo 
nucleo risale al pontificato di 
Nicolò V (nel secolo X IV ) ed è 
andata sempre di più arricchendo-
si, fino a raggiungere l'attuale 
importanza. La biblioteca subì le 
spoliazioni e le vicende dei secoli, 
ma senza mai perderne lo splen-
dore e la ricchezza del contenuto. 

I Musei Vaticani racchiudono i 

resti dell'antichità raccolti negli 
scavi ed una serie di opere d'arte di 
eccezionale importanza e baste-
rebbe ricordare il Museo di scultu-
ra, la Galleria lapidaria, conte-
nente circa 5000 lapidi romane, i l 
Museo Etrusco Gregoriano, i l 
Museo Egizio Gregoriano, la Gal-
leria delle Carte, documentazione 
della cultura italiana del secolo 
X V I , ed infine le sculture del Lao-
coote, i l Sarcofago di Costanza, i l 
Buon Pastore, la Madonna delle 
Ciliegie, la Deposizione del Cara-
vaggio, un trittico di Giotto, la 
Madonna in Trono del Perugino, 
l'Incoronazione della Vergine, la 
Trasfigurazione di Raffaello e 
tante altre. 

La Pinacoteca raccoglie nume-
rosi quadri dei maggiori maestri, 
dalle prime figurazioni ed è un 
impareggiabile documento dello 
svolgersi dell'arte pittorica. 

I l lettore vorrà scusarci se 
abbiamo tralasciato tante altre 
significazioni, ma la complessità 
dell'argomento avrebbe richiesto 
una analisi specifica, più ampia ed 
attenta. 

Dott. Aldo Cafasso 
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Milioni  di persone consultano le 
pubblicazioni SEAT. 
E la SEAT, dal 1925, fornisce loro 
milioni di informazioni. 
Una realtà nata dalla perfetta ri-
spondenza tra le più diverse esigen-
ze del consultatore e i vari mezzi. 
La loro struttura razionale e artico-
lata, sempre più a portata di utente, 
garantisce la selezione specifica del 
target e fa delle edizioni SEAT, una 
tappa obbligata per ogni operatore 
economico. 
Una presenza pubblicitaria che du-
ra un anno intero e permette una co-
pertura locale, nazionale o europea. 
68.000.000 di volumi distribuiti per 
informare 57.000.000 di Italiani. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SOCIETÀ' ELENCHI UFFICIALI ABBONATI AL TELEFONO P A.  
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ONORIFICENZ E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

// socio BELVISO Michele della 
Sezione di Novara è stato insignito della 
onorificenza di Commendatore dell'or-
dine "Al  Merito della Repubblica Ita-
liana". 

LINI  Bernardo Gorizia 
MAINELLI  Michelangelo Macerata 
PEDONE Pietro La Spezia 
MIANO Paolo Spoleto 
DIGIORGIO Biagio Foggia 
BIONDI  Benino Lucca 
PALERMO Raffaele Roma 
DI  MARIA Rosario Como 

MINICHINI  Alfredo Napoli 
CIRILLO  Eugenio Napoli 
MELONE Enrico Napoli 
GRIMA LDI  Gaetano Napoli 
VISCIONE Sabato Firenze 
DI  MARIA Rosario Como 
PICA Giovanni Genova 
MASSA Giovanni Cuneo 

Al socio ROLLI Sebastiano della 
Sezione di La Spezia è stata conferita 
l'onorificenza di Ufficiale dell'Ordine 
'Al  Merito della Repubblica Italiana". 

I  seguenti Soci sono stati insigniti del-
l'onorificenza di cavaliere Ufficiale del-
l'Ordine "Al  Merito della Repubblica 
Italiana": 
BORNETO Luciano Alessandria 
ERMINI  Ettore Alessandria 
RICOTTA Francesco Novara 

I  seguenti Soci sono stati insigniti del-
l'onorificenza di Cavaliere dell'ordine 
"Al  Merito della Repubblica Italiana": 
CALEFATO Cesareo Novara 

Al Socio CRISTOFARI Francesco 
della Sezione di Brescia è stata concessa 
la Medaglia d'Oro di Lungo Comando. 

Ai seguenti Soci è stato conferito il 
Diploma d'Onore di Combattente per 
la Libertà d'Italia  1943-45: 
D'A MA TO Gio vanni Brescia 
SCOLARI Giacomo Brescia 
FERRARI Ferruccio Brescia 
POLITO Marco Brescia 
RICOTTA Francesco Novara 
COCCHIA Antonio Treviso 
BIONDI  Bertino Lucca 
TOMMASINI  Artemio Napoli 
TRIESTE Gelsomino Napoli 
RIPA Ciro Napoli 
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A GUIDA ALLA COSTITUZIONE ITALIANA.  Fuoor o C L.  
A l CODICE PENALE E CODICE DI PROC PENALE - XVI od l i l ono comment at a Corobb o Aleeeandr l .  L 
A * GLI ATTI DI POLIZIA GIUDIZIARIA D* Benedirli »  L 

A 5 MANUALE PRATICO DELLA POLIZIA GIUDIZIARIA.  Canlogall l  L.  
A4 LA NORMA PENALE INCRIMINATRlCE.  Carabi ™ I-
A-7 IL FURTO (nel Codice Penale It al i ano vlgent ol .  Carabb a L 
A 8 LE DISPOSIZIONI A TUTELA DELL'ORDINE PUBBLICO Mattant i  L 
A 9 LE ARMI E GLI ESPLOSIVI NELLA LEGISLAZIONE VIGENTE.  Contagall l  L.  
A 10 CLASSIFICAZIONE DELLE ARMI (pe i  le Jndoainl di  po l l i l o ) .  Lut t i J-
A-11 IL FALSO DOCUMENTALE.  Lut t i  f-

A l ? MANUALE PRATICO DI DIRITTO PENALE,  Palmier i •  •  f 

A 13 SANZIONI AMMINISTRATIVE E DEPFNALIZZA/ IONE DI DELITTI E CONTRAVVENZIONI,  Propal o L 
A 14 REATI IN MATERIA DI COHHISPONDt  N/ A.  lodlc e 
B 2 IL COOICE DELLE LEGGI SULL'INQUINAMENTO l i dr i co ed oimoef er l col .  Caielan l . . .  
B 3 I REATI NELLA LEGGE SUGLI STUPEFACENTI,  Carobb o b 
It  A f l ISt  HVATI / / A DU I A VITA PHIVAIA F INI E HCI 11 AZIONI D i l l i COMUNICAZIONI.  Canlogall l 1 
H -,  LA CRIMINALITÀ MAFIOSA NELLA SOCIETÀ POSTINDUSTRIALE.  Grill i U 
B-6 TECNICA DI LOTTA ALLA DROGA,  MI renn a 1 , 

C-1 TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICURI/ ZZA IV Edi * cummnnliiKi .  Aleeeandr l Marnim i l 
C 2 GLI ESERCIZI PUBBLICI DI VENDITA E SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE.  Lut t i  .  L.  
C3 PRONTUARIO DELI T NORME RELATIVE Al PASSAPORTI.  Lut t i  L.  
C 4 PRONTUARIO DELLE NORME SUGLI STRANIERI,  Luu l * -
C-5 PRONTUARIO DELLE NORME RELATIVE ALLA STAMPA,  AFFISSIONE, ecc. .  Luu l L.  
CO SAGGI DI POLIZIA.  Battagli o J-
C 7 IL SISTEMA DELLE MISURE DI PREVENZIONE,  Luii l-Mlel e } -
C 8 IL COMUNE. IL SINDACO E L'UFFICIALE di PUBBLICA SICUREZZA.  Battaglil i  . . . . .  L 
D I CODICI PENALI MILITARI | dl  pace e di  guerra),  Corabb a Corneli a L.  
D 3 IL SERVIZIO MILITARE DI LEVA.  Ferrarett l I» 
D 4 ESIGENZE DI SERVIZIO E LEGGI PER LA CASA (al le Ione d i  Pol l i l o e FF AA | . Del Re .  .  .  L 
Da LE RAPPRESE NT ANZI MILITARI.  S te gag ni ni L 
0 8 TRATTAMENTO DI QUIESCENZA PER MILITARI.  Ferrarett l L 
F I IL CODICE CIVILE commont ot o a le l eggi complement ar i ,  Cantagall i  L 
E ]  SPESE CONDOMINIALI,  Fabr l i l L.  
E-4 ELEMENTI DI DIRITTO AMMINISTRATIVO Ferraret t l . . .  L.  
F 2 PRONTUARIO ALFABETICO COMMENTATO DEL COOICE DELLA STRADA Mutol o L.  
F J'oREGOLAMENTO AL TESTO UNICO DELLA CIRCOLAZIONE STRADALE L.  
F 4 APPUNTI DI INFORTUNISTICA STRADALE per lo Pol l i l a Qi udi nar i o.  Marco n L.  
G 2 DISCIPLINA DELLA CACCIA E PROTEZIONE E TUTELA DELLA FAUNA.  Lu u l L.  
G-3 CODICE DELLE LEGGI REGIONALI SULLA CACCIA.  Ferraret t l t ~ 
H I IL CONTENZIOSO DEL FORESTALE.  Londl L.  
11 LA DISCIPLINA DELLA NAUTICA DA DIPORTO,  Cucul i a L.  
Ì2 IL CODICE DELLA PESCA DI MARE.  A noe Ione L.  
13 CODICE DELLE LEGGI SULLA PESCA NELLE ACOUE TERRITORIALI ED INTERNE.  Ferrarait l L 
1-4 LA POLIZIA MARITTIMA FINANZIARIA.  Poola t  ti-Moratt i  L 
L i IL CODICE PENITENZIARIO comment at o Alaeeondrl-Cot e Ioni L 
L 2 PER UN RAPPORTO UMANO E PERSONALISTICO CON IL DETENUTO.  Stumiol o L 
1 3 PROBLEMATICA PEDAGOGICA PENITFNZIARIA.  Stumiol o L 
L-5 L'ESECUZIONE PENALE.  Flllaoon e L 
1 '» LE ESECUZIONI CIVILI.  Flllppoa » t -
L-7 DEI CORPI DI REATO (pubbi i car iani per Cancel l i er i ) .  Flllppon e L 
L-8 LE SPESE DEL PROCEDIMENTO PENALE | S«rvi l l o del  campione panala).  Uaal L.  
M-1 LA POLIZIA DI STATO - Voi I:  Nuovo ordlnomanlo del l 'amml nl el r al Iona dell o PS.  Luu l L 
M I LA POLIZIA DI STATO - Voi II Sor ni oni e procedure dl eci p l l nar l .  Lu u l L 
M 3 LA POLIZIA DI STATO - Voi III Ist l t ur l onl di  Di r i t t o di  Pol l i l a.  Lut t i  L 
MS ORDINAMENTO E SERVIZI DEL MINISTERO 0E.LL INTIRNO.  Far rarat t l L 
0-2 LA REPRESSIONE DELLE VIOLAZIONI DELLE LEGGI FINANZIARIE.  Palmier i L 
0 4 SERVIZI EXTRATRIBUTARI DELLA GUARDIA DI FINANZA (3 volumi ),  Laur o L 
PI LO STATUTO DEI LAVORATORI commeniot o,  Polmler l L 
P-2 LA TUTELA DEL LAVORO DEI FANCIULLI E DEGLI ADOLESCENTI.  Lut t i L 
P-3 PARITÀ DI TRATTAMENTO TRA UOMINI E DONNE IN MATERIA DI LAVORO.  Lut t i  I 
0 1 SOMMARIO DI CULTURA GENERALE (It al i ano,  «t orlo,  geograf ia or l t mat l ca) .  Trovat a L 
0 2 MANUALE Di DIRITTO COSTITUZIONALE AMMINISTRATIVO ( Or gan i l i Sl at o It al i ano) Bol l ich i L 
0-3 GLI ESAMI SCRITTI DEI SOTTUFFICIALI DEI CORPI DI POLIZIA,  Ccn u .  L 
O-10GLI ESAMI ORALI Idei eovr l  Mondant i a dal  not i uf f i c i al i del  corpi di  pol l i l o) Canu L 
O-1 DIZIONARIO GARZANTI DIMA LINGUA ITALIANA .  J t ^ H f l *  L 

0 « LA POLIZIA SCIENTIFICA.  Pacar l <-
0-7 LA POLIZIA AMMINISTRATIVA Laure L-
R 1 DIZIONARIO ENCICLOPEDICO DI POLIZIA L 
R 3 ASPIRANTE COMMERCIANTE Devi eapere quest o.  Maiorc a L 
Z-1 IL MARESCIALLO - Romant o.  Paglion i •  L 

• Ptt il CODICE l'i  '.' l. ' !  B CODICE DI PROC PENALE Iconio  iti  * luti*  l*  Font di Potili*  t PP.AA. 

" * t EDIZIONI LAURUS ffi , t t birW>W« 
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10 000 
55 000* 
20 000 
12 000 
8 000 
7500 
8 000 

12 000 
18 000 
18.000 
35 000 

m m 

7 500 
8 000 
5 000 
2 500 

10 000 
10 000 
14 000 
40400 
15 000 
10 000 
12 000 
18 000 
54 000 
10 000 
15 000 
15 000 
10 000 
5 000 
8 000 

25 000 
25 000 
30 000 
14 000 
20 000 
12 000 
37 500 
16 000 
18 000 
18 000 
16.000 
8 000 
7500 

18 000 
14 000 
16000 
20 000 
18 000 
60 000 
10 000 
5 000 
5 000 

18 000 
ii ,  oso 
16 000 
18 000 
19 500 
16 000 
16 000 

160.000 
10 000 
5 000 

/ seguenti Soci sono stati autorizzati a 
fregiarsi del distintivo d'onore per i 
patrioti Volontari della Libertà: 
COCCHIA Antonio Treviso 
ZOCCHIO Giuseppe Castel D Azza-
no (VR) 

A tutti gli insigniti le congratulazioni 
e gli auguri di "Fiamme d'Oro". 

OFFERTE 
Sezionie ANPS 
Cocchia Antonio 
Saccon Marcello 
Conte Alfredo 
Annovazzi Castaldo 
Andreina 

Treviso L. 
Treviso L. 
Treviso L. 
Caserta L. 
Tromello 
(Pavia) L 

100.000 
10.000 
5.000 

11.000 

10.000 

in memoria del marito Castaldo Giuseppe 
Sezione ANPS Venezia L. 30.000 
Crisigiovanni Iolanda Venezia L. 30.000 
in mem. del marito Crisigiovanni Corrado 
Coletta Filippo Alatri (FR) L. 10.000 
Vedova Caslrieone Milano L. 19.000 
in memoria del marito Caslrieone Giuseppe 

Geuna Bruno 
Spinosa Marino 
Dessole Michele 
Biscuso Pietro 
Gracchi Tullio 

Milano 
Milano 
Milano 
Luino 

Lido di lesolo 

5.000 
10.000 
10.000 
15.000 

(Venezia) L. 10.000 
lodice Alfonso Milano L. 10.000 
Antico Elvio Rieti L. 19.000 
Circ. Uff. Interforze Vicenza L. 10.000 

Cavallini Renato Roma L. 4.000 
Marchesini Gino Rovereto 

(TN) L. 3.000 

Bologni Anna Siena L. 25.000 
in memoria del marito Galli Michele 
Drovandi Volto Angela Roma L. 15.000 
Del Zotti Vito Roma L. 10.000 
Segreteria Onde Avv. 
Pomello Claudio Firenze L. 15.000 
Romano Italo Firenze L. 15.000 
Nasce Cesare Caltagirone (CT) L. 10.000 
Berlin Cesare Milano L. 3.000 
Spolon Eugenia Ved. 
Maistro Latina L. 20.000 
Giugliano Armando S. Gius. 
Vesuviano L. 4.000 
Daprà Ivo Zavattarello 
(Pavia) L. 3.000 
Sezione A.N.P.S. ' Savona L. 10.000 
Del Castel Pasquale Belluno L. 4.000 
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Come sentiamo 
le piante? zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C hi ha mai incontrato una 
pianta? 
Tutt i ! 

Ogni giorno ci si imbatte in muschi, 
arbusti, alberi, e vegetali d'ogni forma 
e colore (soprattutto se incontriamo 
fior i o infiorescenze: miracoli di colo-
re, di profumo e di composizione). 

Ma innanzitutto bisogna vedere 
come noi ci accostiamo ad un organi-
smo vegetale. I vegetali ci sono, noi 
pure ci siamo. E, quindi, la valutazione 
è possibile. 

La si effettui dunque. 
Prendiamo come esempio (uno dei 

più ovvii) la visione incantevole di 
quelle donne che, di buon mattino, 
escono sul balcone o nel giardino con 
l'annaffiatoio, o la pompa, il foraterra, 
zappette, secchielli e via dicendo... 
arnesi da lavoro, semplici e manegge-
voli ; a volta possono anche non averli, 
e si servono delle mani, di un legnetto, 
ecc. Ma ciò che costituisce i l fulcro del 

discorso che mi appresto a svolgere, 
fondandolo su questo esempio, è lo 
stato d'animo con i l quale queste 
buone "mamme" curano le loro pian-
te. È facile sorprenderle nell'atto di 
sussurrare paroline dolci, condurre 
cantilene, raccontare storielle proprio 
come si farebbe con un bambino. 

Certo, un bambino. La pianta è 
come un bambino: sensibile, presso-
ché incontaminata; insomma, piena di 
vita, pronta ad ascoltare una nuova 
storia e a farne frutto, proprio così 
come noi porteremo a compimento i 
frutti della storia che lei racconterà a 
noi. 

Quindi, accostarsi alle piante 
richiede sensibilità, la sensibilità inno-
cente del bambino; bisogna essere 
cauti e attenti con le piante, timorosi e 
disciplinati perche abbiamo a che fare 
con una creatura estremamente vulne-
rabile e, cosa della quale non ci si 
accorge in un primo momento, com-

plessa. Così, con un piccolo sforzo da 
parte nostra ci può essere rivelato un 
nuovo mistero, un nuovo segreto che i l 
vegetale non vuole trattenere per sé in 
quanto è i l segreto stesso della nostra 
esistenza. 

Rivolgendoci con quest'ottica al 
mondo verde nel quale siamo collocati 
(e Dio pose l'uomo nel giardino...), 
non è difficil e scoprire cose inaspetta-
te; ci si sente più aperti, più disponibili, 
purificati dopo aver sostenuto un col-
loquio libero con questa parte di noi, 
della quale siamo pieni, i l nostro alito 
di vita direi. 

Un altro esempio illuminato e il lu -
minante è la città. Ad ogni angolo dei 
marciapiedi urbani brill a un'umile 
pianticella; questo chiarore è distri-
buito qua e là nella nostra vita rispet-
tando lo stesso principio, e ogni tanto, 
rivolgendoci in un angolo delle memo-
rie che ci sono care scopriamo con 
gioia di non essere mai abbandonati: 
un Gran Consiglio delle Erbe si è riu-
nito per celebrare il nostro rinascere ad 
ogni nuovo giorno. 

Quindi, è vero che dopo i l colloquio 
c'è qualcosa di più... E qui ci caliamo 
bene nel discorso, perché non ci si può 
fermare alla semplice soddisfazione 
d'aver scoperto qualcosa di nuovo. 
L'esperienza stessa che abbiamo vis-
suto con la pianta ce lo detta: è come se 
nella fresca atmosfera verde vibrasse 
un amore perpetuo. La pianta ci ha 
fecondati, ha posto un seme in noi che 
crescerà e diverrà un albero di beatitu-
dine (pensate per un attimo a quanto 
maestosa possa essere una sequoia). 
Quali eventi potrebbero maturare 
l'uomo meglio di questi, e come è vero 
che non si è trattato di un discorso, di 
un breve colloquio, della comunica-
zione di un messaggio consueto, bensì 
di profonda comunione. 

E così, accostandoci al verde fil o 
d'erba ci sembrerà di ricordare qual-
cosa che non abbiamo mai saputo. 

Pace e Salute 
Mowitiak i "L'erbaro " zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La Redazione 

di Fiamme d'Oro 

augura una 

BUONA PASQUA 
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BARI 18 dicembre 1985 - Assemblea dei Soci, autorità intervenute: 
il  Questore Dottor Arcuri con il  Presidente la Sezione Dottor D'Amore, 

funzionari della Questura e Soci 
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VITA DELLE 
SEZIONI 

ALESSANDRIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l Presidente, i l Consiglio d i 
Sezione e i Soci t u t t i ringraziano i l 
Grand'Uff. Rag. Vittorio Guido, Pre­
sidente della Cassa d i Risparmio di 
Alessandria, e i l Consiglio d i A m m i ­
nistrazione per l'erogazione, in 
favore della Sezione, della somma di 
Lire 200.000 (duecentomila), che 
sarà utilizzata per l'attività Associa­
tiva a favore dei Soci ammalati e 
bisognosi. 

AREZZO 

Nel mese di gennaio u n folto 
gruppo di ex appartenenti alla Poli­
zia di Stato d i Arezzo - rappresen­
tat i e difesi dagli Avvocati Guido 
Chessa e Franco Angel i del foro are­
tino - hanno presentato davanti al 
T.A.R. della Toscana ricorso contro 
i l Ministero dell 'Interno, avverso al 
provvedimento col quale è stata 
respinta la loro istanza tesa ad otte­
nere la riliquidazione della pensione 
e della indennità di fine rapporto, 
suUa base del D.P.R. 27/3/1984 n. 
69. 

Mentre sarà interessante vedere 
gli sviluppi in sede di giudizio ammi­
nistrativo ci auguriamo che altri col­
leghi che si trovano nella stessa 
situazione promuovino davanti ai 
T.A.R. d i competenza i giudizi del 
caso a difesa dei loro e nostri inte­
ressi. 

A S T I 

I l 12 gennaio, nella sede del Cir­
colo Sociale della Sezione, è stata 
tenuta l'annuale assemblea genera­

le, alla quale hanno partecipato 90 
persone tra Soci ordinari e Sosteni­
tori . 

É stato trattato i l seguente ordine 
del giorno: 
- Relazione del Presidente sull 'atti­
vità sociale svolta durante i l 1985; 
- Approvazione del Bilancio Con­
suntivo 1985; 
- Approvazione del Bilancio Preven­
tivo anno 1986; 
- Tesseramento Soci Ordinari, 
Sostenitori, Simpatizzanti e Bene­
merit i - Rinnovi - nuove iscrizioni; 
- Abbonamento al "Periodico 
Fiamme d'Oro" - Rinnovi - nuovi 
abbonati; 
- Varie ed eventuali. 

Dopo aver ricordato i 9 soci scom­
parsi durante i l 1985, i l Presidente 
ha tenuto la relazione sull'attività 
sociale e trattato gl i argomenti d i 
cui all'Ordine del giorno con l'appro­
vazione unanime dei presenti. 

A l termine è stato offerto u n rin­
fresco, mentre i l Vice Presidente e i l 
Segretario economo provvedevano 
al rinnovo della tessera e dell'abbo­
namento al periodico "FF.OO.". 

BRESCIA 

PRANZO S O C I A L E 

Secondo una tradizione sempre 
gradita, i l 10 novembre si è svolto, i n 
un clima festoso, presso u n noto 
ristorante della provincia, u n incon­
tro conviviale dei soci della Sezione 
di Brescia, con la partecipazione di 
numerosi familiari e di Soci simpa­
tizzanti e benemeriti, presente 
anche una rappresentanza dell'As­
sociazione dell 'Arma dei Carabinie­
r i . 

A l termine del pranzo i l Presi­

dente Maggior Generale (a) Dr. Giu­
seppe De Gennaro ha rivolto ai pre­
senti u n breve indirizzo di saluto 
esprimendo i l suo compiacimento 
per l 'ottimo esito dell'incontro e 
auspicando rapporti di sempre 
maggiore cordialità e amicizia tra 
soci e familiari del sodalizio. 

A conclusione della riunione è 
stato effettuato un sorteggio d i ric­
chi premi, alcuni dei quali offerti dal 
socio benemerito Gr. Uff. Gino San­
t i , titolare d i una ditta commerciale 
di Brescia. 

Prima del pranzo sociale è stato 
celebrato u n rito religioso in suffra­
gio dei defunti della Polizia. 

AUGURI NATALIZI 

I l 30 dicembre, presso i l Circolo 
Ricreativo della Associazione, ha 
avuto luogo, un incontro di soci 
della Sezione per i l rituale scambio 
d i auguri. 

I l Presidente Maggior Generale 
(a) Dr. Giuseppe De Gennaro in u n 
breve indirizzo di saluto ha porto gl i 
auguri d i buone feste e vita serena 
ed ha auspicato per i l 1986 u n 
potenziamento del sodalizio, i n u n 
clima d i solidarietà e fedeltà all 'Isti­
tuzione. 

B E F A N A 1986 

I l 5 gennaio la Befana è tornata 
nuovamente a far visita ai bimbi 
della Polizia. 

A ridare slancio alla tradizione 
sono stati i poliziotti del S.A.P., che 
nella Caserma della Polgai, hanno 
organizzato una festa per i loro f igl i , 
aperta però agli amici ed ai cono­
scenti, ossia a quanti non volevano 
perdere l'occasione per trascorrere 
qualche ora in allegria. Tanti i pen­
sionati della Polizia, tant i i soci della 
Sezione! L'aula magna della 
Caserma era straripante d i piccoli, 
d i genitori, di nonni. 

Febo e Fabio Conti, padre e figlio 
noti nel mondo dello spettacolo, ed 
entrambi soci della Sezione, hanno 
intrattenuto i bambini con simpatici 
giochi, alternati con brani musicali 
eseguiti da u n complesso di agenti. 
Un mago ha calamitato l'attenzione 
con abili numeri di prestigio e mini 
ballerini di una scuola di danze della 
città hanno strappato applausi con 
le loro evoluzioni. E poi tanti , t ant i 
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regali per piccoli e grandi; una ricca 
lotteria tra l 'altro, ha offerto anche 
un viaggio a Parigi per due persone. 

Insomma una giornata da ricor­
dare con vero piacere! 

F I REN Z E 

I seguenti Soci hanno versato la 
somma a. fianco segnata in favore 
della Sezione: 
ROMANO Italo L. 32.000; BIAGINI 
Ubaldo L. 20.000; EUSEPI Luigi L. 
11.000; RUSCONI Mario L. 11.000; 
BOSCHELLI Eugenio L. 10.000; 
DESTRO CASTANITI Sebastiano L. 
5.000; SCATRAGLI Antonio L. 
5.000; VALTANGOLI Marino L. 
5.000. 

GENOVA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

So c i d e lla  Se z io n e  di G e n o v a  in g ita  a d A te ne  ( C a p o d a n n o 1 9 8 6 ) . 

IMPERIA 

I l 25 gennaio, nella Basilica di 
Porto Maurizio, è stata celebrata, la 
Santa Messa solenne propiziatrice 
per la pace fra le genti, in onore del 
Sacerdote Don Giovanni Minzoni, 
medaglia d'Argento al Valor Mi l i ­
tare (Guerra 1915-18), trucidato i l 23 
agosto 1923. 

Hanno concelebrato i Cappellani 
partigiani della Liguria Occidentale, 
con l'assistenza dell'Ordinario Mi l i ­
tare S.E. Mons. Gaetano Bonicelli, 
Arcivescovo Castrense ed i Vescovi 
Diocesani Mons. Piazza di Albenga 
e Mons. Verardo di Ventimiglia. 

Hanno presenziato i l Sen. Paolo 
Emilio Taviani e tut te le Autorità 
civili e militari , nonché le rappresen­
tanze delle Associazioni Combat­
tentistiche e d'Arma. 

La Sezione ANPS, su invito della 
Federazione Italiana della Libertà di 
Imperia, v i ha partecipato con una 
rappresentanza e Bandiera. 

LIVORNO 

La Sezione ANPS di Livorno 
segnala a t u t t i i lettori l'alto senso 
del dovere e la grande, mai sopita, 
abnegazione di Corpo di un collega 
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in pensione che ha rincorso ed è riu­
scita a fermare uno scippatore, poi 
consegnato ai colleghi i n servizio. 

L'Appuntato Simone Nicelli, tro­
vandosi a bordo d i u n autobus di 
linea urbana, è intervenuto al grido 
di alcune donne che u n anziano 
pensionato era stato alleggerito del 
portafoglio. Alla fermata i l ladrun­
colo tentava la fuga, ma i l Nicelli, 
non perdeva un attimo nel farsi 
largo e tentare l'inseguimento. 
Bloccato i l ladruncolo, non senza 
dimostrazione di forze e coraggio, i l 
Nicelli attendeva l'arrivo della pat­
tuglia, chiamata da alcuni testimo­
ni , per consegnarlo. I n seguito alla 
perquisizione veniva ritrovato i l 
portafoglio dell'anziano pensiona­
to. 

All 'appuntato Nicelli, che ha 
dimostrato quanto ancora possa i l 
personale in congedo, un vivo elo­
gio. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

NAPOLI 

26/10/1985 
La sezione, su invito del Comando 

della Regione Militare Meridionale 

ha partecipato alla cerimonia del 
cambio del Comandante della 
R.M.M. tra i l Gen. C.A. Nicola Enrico 
Repole (uscente) e i l Gen. C.A. Fran­
cesco De Vita (subentrante). 

2/11/1985 
Nella locale Questura Centrale la 

Sezione ha partecipato con la ban­
diera alla cerimonia della Comme­
morazione dei Defunti . Davanti alla 
lapide in onore dei gloriosi Caduti 
della Polizia italiana è stata deposta 
una corona d'alloro. 

Presenti alla cerimonia i l Prefetto 
di Napoli Comm. Agatino Neri, i l 
Questore d i Napoli Comm. Ugo 
Toscano, i l Dirigente Comandante 
del Personale Col. Dott. Domenico 
Masi, Ufficiali, Sottufficiali ed Agen­
t i , ed inoltre l 'Ass. Invalidi di Guerra 
con i l Presidente Dott. Arnaldo Lui­
se, associazioni d'Arma con Labari. 

La manifestazione è stata presen­
ziata da u n picchetto d'onore della 
Polizia. 

16/11/1985 

Allo Stadio Militare Gen. Albricci 
è stato celebrato i l 198° anniversario 
della Fondazione della Scuola M i l i ­
tare "Nunziatella". 

La Sezione, invitata personal­
mente dal Comandante Col. T.S.G. 
Franco Filippucci, ha partecipato 
con un gruppo di Soci guidato dal 
Presidente Cav. Artemio Tommasi-
ni , dal consigliere Cav. Ciro Ripa, 
dal sindaco effettivo Cav. Alfredo 
Minichini . I n tale occasione hanno 
prestato giuramento gl i allievi 
nuovi arruolati. 

29/11/1985 
I l presidente della Sezione su 

invito personale del Prefetto Comm. 
Agatino Neri, si è recato al palazzo 
del Governo, per la presentazione al 
Capo dello Stato On. Francesco Cos-
siga, per la prima volta in visita uff i ­
ciale nella città di Napoli. 

28/12/1985 
La sezione d i Napoli con una 
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S A S S U O L O (MO) 8-12-1985 - Deposizion e 
di un a coron a al Monument o dei Cadut i d a 
part e del Grupp o A.N.P.S . 

L'8 dicembre i l Gruppo ANPS di 
Sassuolo ha fatto celebrare una S. 
Messa nella Chiesa di S. Francesco, 

in suffragio dei defunti della polizia; 
Carracci Att i l io , Fosser Livio, Fer­
rett i Nello, Gaiani Nando, Pasquini 
Amedeo, Schianchi Amleto Leonida 
e Vaccaro Sebastiano. 

Alla cerimonia sono intervenute 
Autorità civili e militari della città, 
personale del Commissariato di P.S. 
e rappresentanti di tut te le Associa­
zioni d'Arma e Combattentistiche 
del luogo, con le rispettive insegne. 

A l termine, con u n corteo prece­
duto dal Gonfalone del Municipio, è 
stata deposita una corona d'alloro al 
Monumento ai Caduti. 

Sempre in dicembre i l Gruppo 
ANPS d i Sassuolo ha organizzato, 
un pranzo di fine d'anno, in un acco­
gliente locale di Salvarola Terme, 
cui hanno partecipato numerosi 
soci e loro familiari, amici e simpa­
tizzanti. 

A l riuscito e lieto incontro convi­
viale sono intervenute oltre 80 per­
sone. 

FIAMME D'ORO 25 

offerta volontaria ha collaborato alla 
iniziativa dell'U.N.M.S. Sezione di 
Napoli per l'erezione di un monu-
mentoe ai Caduti per Servizio. 

PADOVA 

I l 7 dicembre 1985, una rappre­
sentanza di Soci della Sezione 
A.N.P.S. di Padova ha partecipato al 
pranzo sociale della locale Sezione 
dell'Associazione Nazionale Cara­
binieri, recentemente gemellata 
con quella della Polizia di Stato. 

Erano presenti i l Gen.le Agrimi , 
Comandante della Brigata CC d i 
Padova, altre Autorità, e numerosi 
Ufficiali, Sottufficiali e Carabinieri in 
servizio. 

A l levar delle mense, i due Presi­
denti di Sezione, Gen. Dodero e 
Gen. Tott i , hanno pronunciato 
parole di solidarietà, amicizia e reci­
proco augurio. 

I l Gen.le Agr imi ha concluso la 
bella riunione elogiando l'attività 
associazionistica delle due Sezioni, 
altamente meritoria ed esemplare 
in questo particolare momento della 
vita nazionale. 

R I E T I 

I l 25 gennaio si è svolto a Rieti 
l'annuale incontro degli iscritti alla 
Sezione Provinciale dell'Associa­
zione Nazionale della Polizia di 
Stato con la partecipazione d i 
numerosi soci i n congedo e in atti­
vità d i servizio. 

Sono intervenuti i l Prefetto, Dr. 

RIETI - Il Prefett o di Riet i Dr. Condorell i tr a il President e e il Vic e President e dell 'A.N.P.S . 

Giuseppe Condorelli, i l Questore Dr. 
Giulio De Luca, i rappresentanti dei 
Sindacati Provinciali di Polizia 
S.I.U.L.P. e S.A.P. nonché i massimi 
esponenti del sodalizio Gen. (a) Dr. 
Remo Zambonini e i l Dr. Ugo Nigro 
già Questore di Rieti, rispettiva­
mente Presidente e Vice Presidente 
Nazionale dell'A.N.P.S. 

Nella circostanza sono state con­
segnate targhe-ricordo ai soci pan-
sionati: 
- Grande Ufficiale Dott. Elvio A n t i ­
co, Dirigente Generale della P.S. 
- Sig. Giulio Panitti, Appuntato di 
P.S. 

- Sig. Angelo Angelone, Sovrinten­
dente della P.S. 
- Sig. Otello Cattani, Guardia di P.S. 
- Sig. Severino Bruschi, Assistente 
Capo della P.S. 
- Sig. Ugo Avicenna, Sovrinten­
dente Principale della P.S. 
- Cav. Gino Quintarelli, Sovrinten­
dente Capo della P.S. 

Gli insigniti sono stati fraterna­
mente e lungamente applauditi . 

Prima dell'incontro i Dott. Zambo­
nini e Nigro hanno visitato i locali 
della Sezione, ubicati presso la Que­
stura, ove hanno risposto a quesiti 
posti da vari soci pensionati. 

S A L E R N O - 5-1 -1986 - Solennit à dell 'Epifania , Sant a Mess a nei local i dell a Sezione . 
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Il 5 gennaio nei lo cali della 
Sezione è stata celebrata, d al Par­
roco dei Salesiani Do n Galliano Bas­
so, una S. Messa in suffragio d ei soci 
scomparsi e d eg li A g enti cad uti in 
servizio . 

Sono interv enuti l 'On. A w . Scozia 
sindaco d i Salerno, i l Rag. Buon­
giorno Assessore al Comune, i l V. 
Prefetto Vicario Dr. Pisano, i l Capo 
d i Gabinetto della Questura V. Que­
store Dr. Russo, i l Questore a r. Dr. 
Certosino , Presidente dell'A ssocia­
zione Nazionale Ufficiali in congedo , 
numero si soci con i familiari e 
A g enti in servizio . 

Il Presidente, al termine della S. 
Messa, ha ringraziato g li o sp iti e 
tu tti i presenti, illustrand o p o i le 
finalità dell'A ssociazione. 

A lle gentili Signore è stato fatto 
dono d i u n omaggio . 

È seguito un rinfresco . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SA N REM O 

In occasione d el tesseramento 
1986, i so tto no tati soci hanno ver­
sato i l co ntributo vo lo ntario 
segnato a fianco d i ciascun nomina­
tiv o : 
A lberti Giorgio L. 5.000; A brard Fer­
d inando L. 2.000; A ntig nani Gen­
naro L. 3.000; A sp lanato Mario L. 
5.000; A lb ini Gio vanni L. 3.000; 
A nto nini A . M . L. 6.000; A nto nini 
Valeria L. 11.000; Basilio A ngelo L. 
2.000; Baiamonte Luig i L. 5.000; 
Bernard i Italo L. 5.000; Baratterò 
Maria L. 5.000; Bo ld rini Marino L. 
11.000; Cafasso Giuseppe L. 5.000; 
Camillino Carlo L. 5.000; Cappo ni 
Stefano L. 5.000; Co lzani Edelberto 
L. 5.000; Corrieri Luig i L. 5.000; Del 
Nero A ngelo L. 5.000; Di Falco Gae­
tano L. 5.000; Donato Pietro L. 
15.000; Falletta Salvatore L. 5.000; 
Fossati Luig i L. 5.000; Genovese 
Luig i L. 4.000; Gentile Nico la L. 
5.000; Giubellini Ig inio L. 5.000; 
Guasco Bruno L. 5.000; Ieppariello 
Giuseppe L. 5.000; Lup p ino France­
sco L. 5.000; Guerrieri Mario L. 
5.000; Mattaro zz i Mario L. 5.000; 
Lanfranco Maria L. 5.000; Mazzone 
Biagio L. 10.000; M o retti A ngelo L. 
35.000; M o retti Giacomo L. 3.000; 
Oliv ieri Tomaso L. 5.000; Paci Save­
rio L. 5.000; Palazzini A ld o L. 

35.000; Palazzini Luig i L. 5.000; 
PascuUi A nto nio L. 5.000; Pellegrini 
Giovanni L. 5.000; Pizzuto Salvatore 
L. 20.000; Ragazzo Leonardo L. 
5.000; Ruscitto Licandro L. 10.000; 

Il Vice Presidente, i l Segretario 
Economo Cav. Sergio Paolo Tarli, i l 
Consigliere Primo Cacciamani, i l 
Sindaco Revisore, M.llo d i P.S. (c) 
Luig i Cossone, tu tti i Soci del­
l'A .N.P.S. d i Spoleto esprimono i l 
loro co mpiacimento al loro presi­
dente Paolo Miano assurto alla 
carica d i Consigliere Nazionale, 
categoria ap p untati. Un significa­
tivo riconoscimento per i l lavoro 
svo lto in tu tta l'Umbria, no n solo d al 
Miano , ma da tutto i l Consiglio d i 
Sezione. 

Un ringraziamento partico lare 
viene rivo lto , tramite i l period ico , ai 
Soci Benemeriti d o tto r Franco De 
Petrillo e d o tto r Sergio Bistoni, che 
hanno pro po sto al Ministro d ell'In­
terno la. no mina del Miano a Cava­
liere deU'O.M.R.I. 

La Sezione intend e ringraziare 

Sessa Guglielmo L. 5.000; Stancam-
piano Salvatore L. 10.000; De Feo 
Nico la L. 8.000; Giuliano A nto nio L. 
10.000; Olante Fo rtunata L. 5.000; 
Orlando Renato L. 5.000. 

anche i l d o tto r Francesco Trio e i l 
d o tto r Domenico Gregori, risp etti­
vamente Questore e Comandante 
d el Gruppo della Polizia d i Stato d i 
Perugia, per l'instancabile opera 
svo lta in favore dell'A .N.P.S., che ha 
co ntribuito alla costituzione della 
Sezione d i quella città. 

TERA M O 

Il 9 febbraio 1986, alla presenza 
della madrina della Bandiera della 
Sezione, sig.ra Giulia Passamonti, in 
Pelusi, d i soci o rd inari, so stenito ri, 
benemeriti e rappresentanti delle 
A ssociazioni d 'A rma, dei Sindacati 
SAP, SIULP e Libero Sindacato d ei 5 
Co rp i d i Polizia in Congedo, i l V. 
Questore Vicario , in rappresen­
tanza del Questore dr. Silvio Ruop-
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polo , ha consegnato i locali desti­
nati alla ricreazione dei Soci e all'Uf­
ficio . 

Sono interv enuti, o ltre a 44 soci 
o rd inari, i Vice Questo ri: dr. Giu­
seppe Lo ffredo , Capo d i Gabinetto , 
dr. Carmine Miele, Dirigente la 2" 
Divisione, i Ten. Co lo nnelli: Michele 
Di A ngelanto nio , Comandante la 
Sezione d i Polizia Stradale e Sergio 
ORLA NDO, Co mandante i l Gruppo 
della Polizia d i Stato, Ispetto ri, 
Sovrintendenti, A ssistenti Capi e 
A g enti. Subito dopo la cerimonia d i 
inaugurazione è stato o fferto un rin­
fresco. 

Il V. Questore Vicario dr. A lf io 
Scandurra, ha pro nunciato parole d i 
circostanza inv itand o anziani e gio ­
vani a so lidarizzare e a stringersi 
sempre d i più. ha ringraziato i l dr. 
Scandurra, a nome dei soci, i l Presi­
dente Pietrangeli. 

Successivamente, alle ore 11, in 
seconda convocazione, ha avuto 
luogo l'assemblea generale dei soci, 
nel Salone d i Rappresentanza della 
Questura, cui hanno partecipato 44 
soci o rd inari su 124 iscritti. 

TREN TO 

Il 16 no vembre al Distretto M il i ­
tare d i Trento , ha avuto luogo la 

commemorazione per i l 115° anni­
versario dei Distretti M ilitari co l 
seguente pro gramma: 
schieramenti armi, afflusso autorità 
militari e civ ili, o no ri al Gen. Coman­
d ante d i Zona Militare, o no ri ai con­
v enuti, discorso del Comandante 
d el Distretto , che esaltava e met­
teva in luce l'utilità e i vari impor­
tantissimi co mp iti affid ati ai 
Distretti M ilitari. 

Il 27 o tto bre la Sezione presen­
ziava con bandiera alla manifesta­
zione promossa dalla Federazione 
Co mbattenti e Reduci Prov. d i Tren­
to , nella Valle d i Fiemme, co l 
seguente pro gramma: deposizione 
d i una corona al mo numento dei 
Cad uti; S. Messa celebrata dal Cap­
pellano della Federazione Mo ns. 
Enrico Mo ra; riunio ne nella sala 
Consiliare gentilmente concessa 
d al Sindaco d i Predazzo per le cele­
brazio ni Ufficiali. 

Il Presidente la Federazione d o tt. 
Giuseppe Bo schetti ha pro nunciato 
u n ampio discorso , ricordando i 
cad uti d i tutte le guerre e i Soci 
scomparsi no nché le v ittime della 
traged ia che recentemente ha co l­
p ito la Valle d i Fiemme con i l disa­
stro d i Stava. 

V EN EZ IA 

Il 21 d icembre, su inv ito d el Presi­
dente Cav. Morassi, i soci della 
Sezione si sono riuniti per scam­
biarsi g li auguri d i buone feste e, 
so prattutto , per rimanere un paio d i 
ore insieme. 

A questo proposito un grazie par­
tico lare viene rivo lto al V. Questore 
Dirigente la Divisione d el Personale 
Dr. Enzo Margag lio tti, che per l'oc­
casione ha gentilmente d isposto l'a­
pertura della sala-bar della caserma 
" A . A lbanese". 

Nella relazione annuale i l Presi­
dente ha ricordato g li amici decedu­
ti , rappresentati, alla riunio ne, dalle 
persone a loro più care ed ha fatto 
notare, con piacere, la co ntinua cre­
scita numerica dei soci dell'A ssocia­
zione. 

A lla fine, dopo g li auguri più cor­
d iali d i buone feste, i l presidente ha 
rivolto un affettuoso saluto agli 
ammalati e ricoverati con l'augurio 
d i una so llecita guarigio ne. 

Dopo un simpatico brind isi a tu tti 
i p resenti è stato o fferto un panet­
to ne ed una bo ttig lia d i spumante. 

V ITERBO 

Il 25 gennaio 1986 si è tenuta, 
presso la sala delle riunio ni della 
Questura, gentilmente messa a 
disposizione dal Questore, l'A ssem­
blea Generale Straordinaria della 
Sezione ANPS d i Viterbo , per eleg­
gere i l nuovo Consiglio d i Sezione, 
dopo un breve periodo d i gestione 
Commissariale a causa delle d imis­
sioni del Presidente e d el Segretario 
Economo, per ragio ni d i salute, no n­
ché d i alcuni consiglieri. 

Prima dei lavo ri è stato o fferto ai 
numero si Soci interv enuti u n pic­
colo rinfresco . Subito dopo ha preso 
la paro la i l V. Questore Vicario Dr. 
Fabrizio A relli, i l quale ha po rtato i l 
saluto del Questore e suo persona­
le. 

Successivamente ha parlato i l V. 
Questore Dr. Deflino Santaniello , 
mettend o in evidenza l' impo rtanza 
dell'A ssociazione della Polizia d i 
Stato, anche nell'ambito della Que­
stura stessa, e po rgendo p o i i l 
saluto d el Sindacato d i Polizia. 
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Si è qu indi proceduto alle vota-

zioni per l'elezione dei nuovi mem-

b ri del Consiglio d i Sezione, che 

riportiamo in altra parte del perio-

dico sotto la voce "Cariche sociali". 

A l Presidente ed ai Consiglieri 

tu tti i migliori auguri per u n proficuo 

lavoro. A l Presidente uscente Cle-

menti Mario ed al Segretario Eco-

nomo Caudenzi Medaldo, u n vivis-

simo plauso ed u n ringraziamento 

da parte dell'Associazione per la 

lunga e proficua opera svolta a 

favore del Sodalizio. 

Su invito del Col. Adriano Vegni, 

comandante del 1° Raggruppa-

mento Aviazione Leggera Esercito 

" Antares", la Sezione ANPS ha par-

tecipato, con una rappresentanza e 

la Bandiera, alla celebrazione del 

10° anniversario della costituzione 

del Reparto, che ha avuto luogo il 1° 

febbraio, nell'area operativa Eser-

cito dell'Aeroporto d i Viterbo. 

Erano presenti: il V. Prefetto Dr. 

Santo Salvatore, il Questore Patuto 

Dr. Edmondo, il Vescovo S.E. Mons. 

Lu igi Boccadoro, il Sindaco Ascenzi 

Dr. Silvio, il Generale Ispettore De 

Rosi, il Generale d i Brig. (c) Villetti 

Adalberto, Presidente del Comitato 

D 'Intesa tra le associazioni d'Arma 

e combattentistiche, il Col. Tammeo 

Vincenzo, Comandante della Polizia 

Stradale, il Col. Ugo De Martino, 

Comandante il Gruppo CC. e altre 

Autorità civili e militari. 

Il Col. Vegni, nella sua allocuzio-

ne, ha ricordato l'intensa attività 

svolta dal reparto nel campo logi-

stico presso unità militari, nel soc-

corso alla popolazione civile in occa-

sione di calamità naturali e nell'o-

pera di spegnimento di incendi 

boschivi, ha poi enunciato le ricom-

pense conseguite dal Raggruppa-

mento. 

E. momento più emozionante è 

stato quando il Colonnello ha com-

memorato i caduti nell'adempi-

mento del loro dovere, mentre la 

fanfara dei Bersaglieri intonava il 

silenzio. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

B A N C A N A Z I O N A L E D EL L A V O R O B A N C A N A Z I O N A L E DEL L A V O R O 

B A N C A N A Z I O N A L E 
DEL L A V O R O 
UN G R U P P O DI RILIEV O 
IN T E R N AZ IO N AL E 
CON OLTR E 2 5 . 0 0 0 D IPENDENTI 

I N I T A L I A 
s 403 P U N T I O P E R AT IV I 

9 S E Z IO N I DI CREDITO SPECIAL E 
4 I S T I T U T I DI CREDITO P AR TE C IP AT I 
50 SOCIETÀ PAR TEC IPAT E NEL 
SETTORE DEI S E R V IZ I P AR ABAN C AR I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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SOLUZIONE DEL 
NUMERO PRECEDENTE 
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Maria Grazia Lercari 

ORIZZONTALI:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1) Il colore del guscio delle castagne; 5) 
Risparmiatore; 11) Concorde; 13) Il fiume di Monaco; 14) 
Mantelletta con cappuccio per prelati; 15) Iniz. della Bardot; 
16) Orazio senza vocali; 17) Divinità greca; 18) Precede la 
domenica; 20) Rovigo; 21) Ossido di bario; 22) Capoluogo 
della Val Gardena; 25) Livorno; 27) Un Massimo attore; 29) 
Città tedesca sul Danubio; 30) Malata a metà; 31 ) Interpre-
tazione mistica della Sacra Scrittura; 33) Altro nome della 
maggiorana; 34) Un tipo di farina. 

VERTICALI: 1) Pianta esotica dai fiori bianchi; 2) Eremita; 
3) Venuta alla luce; 4) Nome antico dell'italia; 5) Prefisso 
che indica sangue; 6) Caserta; 7) Uccello rapace; 8) Sim-
bolo dell'osmio; 9) Continuo martellare; 10) Surrogato del 
caffè; 12) Piccola raganella; 15) Mobile per liquori; 18) Abiti 
per monaci; 19) Asti; 21) Ubriacona; 23) Tranvai; 24) Diva 
del cinema; 26) Bassa, infima; 28) Serve per cucire; 29) Il 
nome di Tognazzi; 32) Iniz. della Chelli. 

ORIZZONTALI: 1) Comune in prov. di Ferrara; 3) Testi-
mone in giudizio; 8) Metà ruga; 10) Arezzo; 11 ) Luogo soli-
tario; 12) All'inizio dell'usura; 13) Pronome personale; 14) 
Società che gestisce il Totip; 15) Appena ora; 16) Avver-
sione mista a rancore; 17) Città del Piemonte; 20) Prefisso 
che significa due volte; 23) Nome di molti canali a Venezia; 
24) Figlio di Troo; 25) Noto compositore di musica lirica; 30) 
Dal latino prefisso che significa fuori; 32) Iniziare; 33) Enna; 
35) Simbolo del cobalto; 36) Opera lirica di Puccini e Mas-
senet; 37) Importante centro della Valtellina; 38) Simbolo 
dell'osmio; 39) Cacciò i pastori di origine asiatica dall'Egit-
to; 40) Tino senza vocali. 

VERTICALI: 1) Un'Ente dell'Ili; 2) Metallo giallo; 3) Parte 
sporgente del cappello; 4) Nome greco della dea discordia; 
5) Metà sestante; 6) Trasporti marittimi e aerei italiani; 7) 
Re dei venti; 8) Liquore spiritoso; 9) Consuetudine, usanza; 
17) Sigla di una provincia pugliese; 18) Prefisso interativo; 
19) Africa Orientale; 20) La seconda lettera; 21) Articolo 
maschile; 22) Al centro della città di Ossola; 25) Sommità; 
26) Istituto Nazionale Ass. Malattie; 27) Il nome del Papa 
primo successore di S. Pietro; 28) Nome greco del dio amo-
re; 29) Associazione Elettronica Nazionale Industriale; 30) 
Ripetizione di un suono; 31 ) Segnale di pericolo; 33) Orien-
te; 34) Avverbio di negazione. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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di Serafino Bontempi 

I T A L I A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
8/3/1986 : u n francobollo commemorativo di Amilcare Pon-

chielli del valore d i L. 2.000, realizzato con u n colore calcogra-
fico e quattro colori offset; tiratu ra 5 milioni di esemplari. La 
vignetta raffigura il musicista e una scena dell'opera d'epoca 
"La Gioconda". 

15/3/1986: u n francobollo commemorativo di G.B. Pergo-
lesi nel 250° anniversario della morte, del valore d i L. 2.000; 
tirature 5 milioni d i esemplari; 
una cartolina postale ordinaria della serie "Castelli d 'Ita lia " 
dedicata alla Rocca Albornoziana d i Spoleto da L. 400; 
u n francobollo ordinario della serie "Castelli d 'Ita lia " dedicato 
al Castello di Montecchio Castiglion Fiorentino, da L. 650. 

VA T I CA NO 
L'Ufficio Numismatico del Governatorato della Città del 

Vaticano, in data 24/2/1986, ha emesso una serie d i monete su l 
Pontificato di G iovanni Paolo II, Anno settimo, millesimo 1985. 
La serie è composta da sette monete da L. 10, 20, 30, 100, 200, 
500 e 1.000, coniate dall'Istitu to Poligrafico e Zecca dello Stato 
Italiano. La moneta da L. 1.000 è in argento 835/1000, peso 
legale grammi, 14,60, il costo L. 25.000. Le monete sono rac-
colte nell'apposita custodia. 

SAN MARINO 
6/3/1986: una serie dedicata alla Cometa d i Halley, compo-

sta di due francobolli nei quali è stata accostata l'arte ingenua 
e illuminata di Giotto alla sofisticata espressione della tecnolo-
gia più avanzata nel satellite artificiale che porta il nome del 
grande pittore. La cometa prende il nome dall'astronomo 
inglese Edmond Halley (1656-1742), il quale per primo formulò 
l'ipotesi della periodicità delle sue apparizioni (76 anni). Il 
dipinto di Giotto (particolare dell'Adorazione dei Magi -
Padova - Cappella degli Scrovegni) è stato riprodotto col bene-
stare dell'Assessorato ai Beni Cu ltu rali del Comune di Padova. 
I valori dei due francobolli sono di L. 550 e d i L. 1.000. Tiratura 
450.000 serie complete; 

due valori dedicati alla Giornata della Sanità e al 30° anniversa-
rio dell'I.S.S. (Istituto Sammarinese per la Sicurezza Sociale). I 
francobolli, da L. 450 e 650, la cui emissione è stata proposta 
dall'O.M.S. (Organizzazione Mondiale della Sanità) e dal dica-
stero della Sanità, riproducono due vedute del Centro Ospeda-
liero di Cailungo, inaugurato nel 1981, che comprende tu tti i 
principali servizi, sia diagostici che terapeutici ed ospita nel 
suo ambito gli uffici dell'I.S.S., l'Ufficio d'Igiene e la casa d i 
riposo per gli anziani. 

S.M.O.M. 
17/2/1986: tre serie d i francobolli: La convenzione postale 

con la Repubblica del Venezuela, valori di posta aerea 3 Scudi 
e 2 Scudi, corrispondenti a complessive L. 2.400; Grandi Mae-
stri, sei valori da 5, 25 e 65 Grani, 8 Tari, 1 e 2 Scudi per com-
plessive L. 1.950; Stemmi dei Grandi Maestri, cinque valori da 
15, 25, 50, 100 e 150 Grani per complesive L. 680. 

GR A N BR ET A GNA 
18/2/1986: una serie d i 4 francobolli dedicata alla Cometa di 

Halley: 17p Edmond Halley; 22p la nave spaziale Giotto; 31p 
Forse due volte nella vita ; 34p l'orb ita della cometa. 

21/4/1986: per festeggiare il 60° genetliaco di Sua Maestà la 
Regina Elisabetta le Poste Britanniche emetteranno due cop-
pie setenant di francobolli commemorativi che rappresentano 
le sei decadi della vita della Regina: la Principessa Elisabetta 
all'età d i due anni, 1928; all'età d i sedici anni, poco dopo 
essere stata nominata Colonnello delle "Granadier Guards", 
1942; Sua Maestà la Regina, 1952, ritratto ufficiale usato 
anche sui primi francobolli del suo regno; la Regina al balcone 
di Buckingham Palace dopo la parata militare per il suo gene-
tliaco, 1958; la Regina alle gare d i equitazione d i Badminton, 
1973; la Regina nel 1982. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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K I NG - MARINI 
Sono usciti i Fogli di Aggiornamento per il giro d i Europa, 

francobolli, 1985, foglietti e minifogli. 

SOCI... AMICI SCOMPARSI 
BERTI ANTONIO 
CAPUTO CARMINE 
CASA FRANCESCO 
COMPARONE PASQUALE 
DALLA VALLE GIUSEPPE 
FESTOSO CLAUDIO 
GAMBONE CARMINE 
GIORGI FRANCESCO 
GUADAGNOLI SALVATORE 
IELLI MARINO 
MACAIONE ANGELO 
MAGRI ROBERTO 
MANUNZA ARDUINO 
MANZIN ANNA 
NARDINI VITTORINO 
PICCIARELLI ALDO 
PICCIONI GIACINTO 
RUGGERI LUIGI 
TEMIL ROLANDO 
BORDATO GINO 
PALUMBO GIUSEPPE 
CINCOTTI GABRIELE 
BAGAGLIA MARIO 
FALCONI LUIGI 
SCHEMBRI CALOGERO 
BIANCHI MICHELE 
RENZO RINO 
MARITAN AGOSTINO 
GEMME RINALDO 
MAFFEO ADALGISI 

12/ 2/1986 
23/ 1/1986 

7/ 1/1986 
11/12/1985 
22/ 1/1986 
28/12/1985 

8/ 1/1986 
31/ 1/1986 

Febbraio 1986 
10/ 2/1986 
29/ 1/1986 
26/ 1/1986 
13/ 1/1986 

Gennaio 1986 
18/11/1985 
15/12/1985 
18/ 1/1986 
3/ 2/1986 
6/ 2/1986 
4/ 2/1986 

17/ 2/1986 
26/ 7/1985 
30/ 1/1986 

2/ 2/1986 
5/ 2/1986 

12/ 2/1986 
14/ 2/1986 
15/ 2/1986 
20/ 2/1986 
18/ 2/1986 

ROMA 
LA SPEZIA 
COMO 
GORIZIA 
MODENA 
ROMA 
BRESCIA 
IMPERIA 
BRESCIA 
MODENA 
LECCE 
BRESCIA 
NOVARA 
SANREMO 
COMO 
PIACENZA 
ROMA 
MODENA 
GORIZIA 
TRIESTE 
ROMA 
TORINO 
AREZZO 
GROSSETO 
TORINO 
PADOVA 
MANTOVA 
PADOVA 
ALESSANDRIA 
GENOVA 

RENZO RINO 
MANTOVA - 14 2 1986 

COMPARONE PASQUALE 
GORIZIA - 1112 1985 

RUGGERI LUIGI 
MODENA - 3 2 1986 

CASA FRANCESCO 
COMO 7 1 1986 

SCHEMBRI CALOGERO 
TORINO • 5 2 1986 

PALUMBO GIUSEPPE 
ROMA - 17 2 1986 

TEMIL ROLANDO 
GORIZIA - 6 2 1986 

NARDINI VITTORINO 
COMO - 18 11/1985 

BORDATO GINO FESTOSO CLAUDIO DALLA VALLE GIUSEPPE 
TRIESTE - 4/22/1986 ROMA • 28/12/1985 MODENA - 22 1 1986 

Q 

BERTI ANTONIO 
ROMA - 12/2/1986 

BIANCHI MICHELE 
PADOVA • 12 2 1986 

CINCOTTI GABRIELE 
TORINO - 26/7 1985 

IELLI MARINO 
MODENA - 10/2/1986 

AMBONE CARMINE 
BRESCI A - 8/1/1986 
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Leggete e diffondete il periodico 

È la libera voce degli appartenenti all'Associa-

zione Nazionale della Polizia di Stato. 

È il vostro giornale! 

Abbonatevi ed offrite anche un abbonamento 

omaggio ad un amico. 

È un modo efficace, questo, per mantenere in 

vita un giornale che non dispone di finanziamenti 

di nessun genere. 

ABBONATEVI! 

RESTIAMO UNITI COL NOSTRO GIORNALE! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

i 
Al e 

HI SS zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SftS : 

»3 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

• 

km. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* . . . . . . . . . . . . . . 

Motiv i della restituzione 
indirizzo insufficiente •  
trasferito •  
deceduto •  
respinto •  
sconosciuto •  


